Milano - 10 Ottobre 1015. 


| L'ILLUSTRAZIONE 


| ITALIANA 


eem KX settimana della Guerra d'Italia. 
e Ol шта (ital 


ҮЛҮ їй Remo: m L. 35; Semestre 11 18; Trimestre, L. T бы, в Lr" E Ogni numer, nel Regno, 78 centesimi ы, н. "n 


— À— 


La — 


PHILIPS 


LAMPADE 


| “NEZZO-WATT" | 


ЕОР 
а È cr VT 


SIR 


A 
H 
| 


la FOSFATINA FAI FALIÈRES 


| associata al latta è l'alimento Più gradevole ed il più raccomandato 
| per i bambini, sopratutto all' epoca dello slattamento e durante il 
1 periodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 


buona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cost 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 


Diffidoro dello imitazioni, 
piro MEL 
IN иша LH PARMACIR.— PARIS, в. Buc NE ta ТАСНСАС, 
lur T DET Ж ү — 


Crema Dentitricia 
Anlisettica 
amu iE -MUNO 


== Nascosto |) 


NOVELLE DI 


Grazia DELEDDA 


===" Liro 3,50 


Vaglia ugli edit. T: eves, Milano, 


FERNET -BRANCA |! 


SPECIALITA DEI 


FRATELLI BRANCA ni MILANO 


AMARO TOHICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ===, 


GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unita allo Slabilimento Balneare con passaggio coperio 


Laricchezza e la guerra | 
Cinque Lire di FILIPPO CARLI.” Cinque Lire 


60 CANDELE 150-160 VOLT 
TIPO “MEZZO-WATT” 


Usate esclusivamente 
Lampade Philips. 


FABBRIGAZIONE OLANDESE 


Stabilimenti ad 
EINDHOVEN (Olanda). 


М Noa: (HINA 
ferruginosa W 1 


| 
| 


SONO USCITE LE 
ALE ШЕ 


NOVELLE 


PRIMA DELLA GUERRA 
Luciano ZUCCOLI 


Lire 3,50. Dirigere vaglia agli edit. Fratelli Treves, 


РЕВ I NOSTRI MILITARI 
Orologio Braccialetto js 
AL RADIUM . e 


FOSFORESCENTE 4 


Hal 

ORE VISIBILI NELL'OSCURITÀ | 
Ee: È SCELTA FABDRICAZIONE VA 
. 20, 25, 30 cad. WU 

m_ daziore cortolina»ragiia айз Ditta «ou 

A. FUSI & С... 21, va йам. MILANO 


TRANSATLANTICA Bur | 


GENOVA conce 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — С apital Ls LT 


Emco e serato L. 10.6099 


“Raccomandato! 
= da Autorità Hediche: 
$ di tutto il олбо 


^ Torfico-RicosTirueriTe 
ЕССІТА L'APPETITO 

їшї. ПАТЕТ 

! SGULSITO SPORE - 


Automobili militari - Vetture foto- 
elettriche - Carri per parchi radiote- 
legrafici e parchi aeronautici - Carri 
corazzati — Carri cisterna - Carri 
Officina ~ Carri trattori - Carri ospe- 
dale - Carri ambulanza - Motori ma- 
rini ~ Gruppi elettrogeni — Matori 
per dirigibili — Motori per aviazione. 


SERVIZIO CELERE POST m 
fral ITALIA е dc AMERICHE 


DANTE ALIGHIETe e GIUSEPPE VERDI 


I più grandi dei m ^aa [*allana. | 
(Disloramento 16,500 Tannellate - Мабед йш I 


MALATTIE DEL SANGU E E DEI NERVI 
PS Guarigione pronta e sicouras 
&nediante 1' insuperabile rimedio di fame mondiale 


IPERBIOTINA 


Iascritta nella Farmacopea Ufficiale del Aegae d'italia [Е 


Шз) 
Des те, che s «prdizzo (rnaen contre cartoline үзө di L. 5, Neoviuani, entrati in vrrvizia quelo è 
batera ө enwriprere gi'Laeredal) e completare )2«ura кобра с | |] TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN 9 coni 
i» Salute. — Gratis Саена) opani raf. MALIN, Piooora. panum Tataciopta e Servizi тушто di Lusso IR лем Hotel 
JISERRAVALLO 


Granto piroscafo is costruzione: "CON pU: Жу IKOSSO » 


TRIESTE 
S Чон tonnellate = 4 


attemerto Qf primissimo ordine. 


DIRE ZONE: GENOVA - Scttoripa, D. 


hi vera FL 


LL 1501220 celle сар 


Tn 
LINSONNE,: 297 Акаа CUGLIZUIRET VT, 


p di lusso eR, stampata ta 16153 € merci Lire 4, 
! _ ger елаз а siia ы РАО dira ыя, Mane 


(C Sip.Lit. Tresca. бетем, Q.. унае 1 


XX settimana della Guerra d'Italia. i 


EN OO ARDANILLI 
ai) 

E du LADY. DE 4 NS Au . 

La tettina di questi c Quaderni della | dad- Bassora che In ропе in possesso] Un livre qui aura un grand retentis- 

guerra e, che con felice intuito Peditore! della via dal Mar Nero al Golfo Persico, | sement, un livre dont parle déjà la presse 

Treves presenta al pubblico italiano, ren- {di quella via cioè cui lo Russia aspirajdu monde entier, et dont une grande re- 

de più vivo in me Gi ricordo di uno! pero assicurarsi da propria respirazione] vue française a déclaré qu'il serait un 


Un document précieux. 


VENEZIA 


IÈ ETTATI DA SAC IL KE UTTALIA M] 


ы, ds Du =; ps v 3 È д à ә PRAE oe nl 
dei giudizi scultori di Giosue Carducci, occanica, e che l'Inghilterra le contende|des documents les plus précieux dont se 

che studente ласога, nelle аше dell'Uni-{ per mantenere l'esclusività della via delle | servira l'histoire de la grande guerre, vient SCACCHI. 

versità di Bologna raccoglievo dalla viva | Indie, ` . |de sortir des presses de l'éditeur Trèves, Prublema N. 2371 del sig. Giorgio Guidelli 
voce del maestre. E cioè — accennava! I duello anglo-russo si trasforma іп [де Milan. P j 


atta letteratura moderna — che in ltalia!uaa lotta a tre e determina Inghilterra 
un poco di prosa слм uon sb trovavaje Russia a correre rapidamente ai ripari. 
ormai che in qualche brano migliore di| Mentre in questo secondo capitolo la 
giornale, od usciva dalla penna di qual Попа d'interessi intorno gli Stretti è mo- 
che giornalista strata nel suoi nessi sostanziali con la 

Certo che in questi « Quaderni della f questione di Oriente псі capitolo suc- 
guerra» troviamo alcuni dei nomi più Icessivo la. questione degli Stretti è stu- 
noti del giornalismo italiano; giovani chej diata ed esposta sotto l'aspetto che le è 
i problemi più interessanti. annessi alla |più particolare, e cioè «Ча! punto di vi-| seront certainement traduits en francais 
guerra europea o da essa determinati, | sta. degli interessi marinari delle potenze | ог grandement a récics ТОП ў 
sottopongono ad un esame diligente edieuropee competitrici, reciprocamente nel Nos de Ер P déjà fait 
espongono in una forma viva che ne | Mar Nero e nel Mare Mediterraneo, in- b ENDS CCICHES: u reste, ani c: 4 
rende attraente e suasisa Ja lettura. jtereasì strettamente connessi alla que- M BS E avec іе RE e 

Fra questi volumi il: quaderno » che {stione del passaggio degli Stretti ». pi METE a deg AERES 
Giuseppe Piazza — uno dei giovani gior-! Sono subito rilevati i termini contrad- А ANSE о ena PE es 
valisti che ha già il suo pubblico attento | ditori nei quali là questione storicamente viuis VA е 1 étaient Lus ңе, 
— dedica al problema dei Dardanelli, e è posta, e cioè: da una parte il doppio К DE «Сон SELE Ma dc Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 
fra i più indovinati, perchè esamina unalinteresse della Russia di ostacolare l'ar- PROC: acun ser SOUTIEN 


questione sotto molu riguardi la più in- [rivo di altre marine al Mar Nero attra- ces pages tragiques écrites dans l'épou-! Problema N. 2372 del sig. J. C. J. Wainwright. 


feressante e vitale dellattuale momento.’ [verso gli Stretti e di assicurarne a sè il panedes premieres еше, тагда TOTES Basco: R f6. TL2 Tfl. Ааб. Acl CH. 
Anzi il Piazza. che si chiede e vuole|passaggio per giungere al Mediterraneo; |SS EX1 avec ies heros belges, dans ‘es C h3. P de. (8), 
spiegarsi le ragioni prolonde ed ultime 


dall'altra parte l'interesse opposto dell'In- villes martyres, scènes dont les titres! Мно: Red. Cf7. PLS, сб. 44. 7. е3, (7). 


5 NERO. (8 Pezzi), 
Ce sont les Scènes de la grande guerre 


décrites par la plume incomparable de 
Louis Barzini, le roi des correspondants 
de guerre. Certes, cet écrivain, cet obser- 
vateur, ce spécialiste des grandes luttes 
humaines, n'est pas un inconnu. Le pre- 
mier volume de ses Scènes de guerre, ! 
qui sera suivi bientót d'un second volume 


BIANCO. (9 Pezzi). 


` а арата СТУ: È 
traverso alla storia politico-diplomztica | passaggio rendendo invece possibile alle d'enfer: L'invasion.... La veillée de Char 


della guerra europea, e le persegue at- ГеВ етта di impedire alia Russia codesto seuls évoquent à nos усих des visions| 11 Bianco, col tratto, dà sc. ш. in due mosse, 
degli Stretti e delli questione d'Oriente, altre. marine. di attaccare la Russia nel leroi.... En attendant les Prussiens..,. Le на. del sig. 0. W чї, м 
è tratto dalle sue indagini all'afferma-|Mar Nero martyre de Soissons... Prières.... L'ago-| Brasco: Rg4. D g2. Cas. P 02, di. е3. fi. f5. 
sione di questa tesi, che appare là tesi| Е la questione, negli espedienti e nelle Sa дела Belgique s a mori d'Ypres... Nino: fab et. Раб. (3) 

iondumentale del suo volume: e cioè: {competizioni che ne sono il portato, è ang at en i dans атое. + I Biancore ала In ffe mos 

the nella questione d'Oriente e degli seguita nci successivi trattati e nelle con- Cette. guerre monstrueuse a provoqué Ј ака “ы 
Stretti è la ragione vera, inatana, il nu-|venzioni che dal 1809 al 15871 ne sono le|une avalanche de publications qui, cer- 

deo essenziale della gueria attuale. i pietre miliari. tes, n'est pas près de finir. Mais parmi Circolo Scacohistico “ Re Nero ,,. 


j quattro capitoli nei quali è organica-| H quarto capitolo è dedicato a quella | сеу milliers de volumes qui inondent les 
mente diviso il volume sono una dimo-[che giustamente il Piazza chiama la crisi librairies, les pages de Barzini seront cer-| pel secondo Torneo sociale dedicato esclusivamente 
strazione logica e serrata di questa tesildegli Stretti, ed ha più spiccato degli al- tainement de celles qui ne sombreront| ai Gambitti di Re accettati. Risultarono iscritti i 
che, enunciata con vivacità appassionata tri carattere di affualita. di vivo e раг- | раѕ dans l'oubli, mais seront lues encore c Egisto Colombo, саа Ferretti, o 
di polemica nel primo capitolo — nellticolare interesse politico maggiormente! après notre époque de lutte. Et cela pour] Gennaro Montefusco. Data l'assenza da Milano di 
quate € posto in rilievo il valore parziale | ucventuato dal momento che ora la crisi deux raisons. . piü che metà dei soci, le iscrizioni sono state li- 
delle iustificazioni date all'attuale guena | balcanica attraversa. Perchè, esaminate] Tout d'abord, M. Barzini raconte des| mitate, ma in compenso comprendono i migliori 
ed ai singoli valori enti da essa deter- |l'importanza militare, le fortificazioni e|faits dont il fut le témoin, des faits que Aus Circolo, Daremo, appena nato, l'esito 
minati — è poi con eficace sobrietà dille difese dei Derdanelli e del Bosforo e|sa qualité de correspondant de guerre et Sono in corso, intanto, un atc alle sei partite 
lorme e di concetto, esposta nei due ca: la рох ИА del loro forzamento, vi sono | surtout son grand savoir-faire de repor-| іта і soci signori S. Montelli e E, Ferretti; un altro, 
pitoli successivi. delineate le rispettive posizioni della Gre-|ter, lui permirent de voir, et que d'au- рег согперавгепз, fra i signori райга Мо 

La questione degli Stretti è mostrata |cio, della. Bulgaria e della Rumenia di|tres ne purent ou ne surent pas contem-| blemi in due mosse, con vari premi, PrO 
nella «ua intima connessione con Ja que-|irente ai problemi per esse vitali con-|pler, faits qui seront d'une importance i 5 
stione d'Oriente; è accuratamente esa-|ne:i айа questione degli Stretti. capitale pour ceux qui, dans l'amoncel- 
minata risaleudo io lement des documents devront reconsti- я i $ R 
stazioni storiche, seg Д l tuer les actes du grand drame et les cau- d ef ani Bi Torre b$ eS, 
9%, с5, danno luogo al doppio colpo 2 TXT oppure 
› Et ensuite M. Barzini, avec ce talenti PZA. La ringraziamo dei suoi gentili augurii per 
lormente degli interessi| qui lui est propre, a su rendre d'une fa-| !^ 897% Ossequii. 
la concessione d'Adilialegn magistrale les choses qu'il a vues. M PRECII АКЕ ; 
iale della sua afferma-l Dans son style ample et merveilleuse- Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
i ment riche, ce correspondant de sal базала [taltrana;; in" Milano, 
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Н giorno 24 settembre si sono chiuse le iscrizioni 


CORRISPONDENZA. 


portanza, 
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vorrebbero aprirsi il « corridoio » che da Or- 
sova, nel Banato di Croazia, austriaco, con- 
duce verso la Turchia, attraverso la Serbia 
e la Bulgaria, da nord-ovest a sud-est. Ma 
inglesi e francesi sbarcano a Salonicco per 
essere pronti, eventualmente, a muovere da 
sud-est verso nord-ovest contro i nemici so- 
pravenienti. Sapremo, forse, la settimana ven- 
tura che cosa andrà ad accadere — e se il ri- 
solversi del problema balcanico concorrerà 
o no ad una eventuale soluzione della gran 


uerra!... 
Е * 


Frattanto, su tutti i fronti, tenacemente si 
combatte, e l'ora, a quanto pare, non volge 
lieta per gli eserciti degl' Imperi Centrali. Non 
in Francia, non in Russia, non in Italia. Lo 
svolgimento delle operazioni é lento, ma ogni 
giorno à un poco di terreno che, qua e là, gli 
avversari perdono. 

Mentre l'aspra lotta — resa più difficile 
dalle intemperie poco meno che invernali — 
continua, comincia l'assegnazione delle meri- 
tate ricompense ai valorosi che se ne resero 
degni. aa 

Splende di luce fulgidissima nell'albo degli 
eroi caduti e decorati la bella figura di un 
giovine ufficiale romagnolo, il tenente di com- 
plemento dell’11.° fanteria Decio Raggi, la 
cui memoria il Re ha voluto onorare con la 
prima medaglia d'oro al valore — rarissima 
ricompensa — assegnata al nome del caduto 
da miotu-proprio sovrano. 

La motivazione della eccezionale ricom- 
pensa è questa: 

a ll tenente dott. Decio Raggi, nobilissimo esem- 
pio di mirabile eroismo, sotto il grandinare dei proiet- 
tili, superate le fortissime c insidiose difese avver- 
sarie, si lanciava primo sulla trincea nemica e, ritto 
su di essa, sfidando la morte pur di trascinare i 
suoi soldati all'audace conquista, li rincuorava e in- 
citava invocando le tradizioni della forte Romagna, 
e, colpito a morte, nel sacrificare la generosa vita 
alla Patria, li spronava ancora a compiere l'impresa 


valorosa. Si chiamava beato della sua surte e in- 
neggiava al glorioso avvenire d'Italia ». 


In fatto, l'eroismo spiegato dal giovine uffi- 
ciale — era nato a Savignano di Eizo, in quel 
di Sogliano, Cesena, il 29 settembre 1584 — 
viene veramente sublimato dalla prova іпсоп- 
testabile dello stato d'animo nel quale egli + 
trovava compiendo con così mirabile slancio 
il suo davere. 


Egli ha lasciato un testamento morale, 


scritto diecisette giorni prima di cadere per 
la Patria, pagina commoventissima, degna 
di essere raccolta fra le più belle scritte dai 
gloriosi martiri negli anni crudeli del servag- 
gio. Mameli, Manara, Tito Speri, Tazzoli, 
Montanari, Calvi, Dottesio, non sentivano di- 
versamente. Leggete: 


« Mentre la venerata Maestà di Vittorio Ema- 
nuele ПІ con animo paterno pensa a unire tutta 
nostra gente in una sola famiglia entro i naturali 
confini, da Capriva il 2 luglio 1915 faccio noto ai 
miei cari queste ultime volontà: 

«O gioventù italiana, invidiate la mia sorte for- 
tunata! 

« Nel nome Santo di Dio e nella speranza di una 
vita migliore, per la grandezza, per l'unità, per 
l'onore della Patria, per la libertà e l'indipendenza 
dei fratelli oppressi, nel nome santo d'Italia, nel- 
l'amore e per l'amore di tutto ciò che è italiano, io 
muoio beato. 

« Nè Ie fatiche, nè i pericoli, nè la fame, nè la 
sete, nè le veglie, nè i disagi hanno mai mosso la 
min fede nelle nostre giuste aspirazioni nazionali, 


l'amor degli italiani oppressi, l'odio contro i vecchi | 


£c nuovi tiranni nostri oppressori. 


CosrawriNO, Re DI Greca. 


a Quindi vai che mi volete bere, пол арбагао- 
natevi ad inutili rimpianti, ma coltivate l'amore per 
me, come l'animo mio si nutriri di un tafe aware 
per voi. 

a Chiedo perdono a tutti coloro a cui feci del 
male, come ne chieggo a chi potè farmene. 

a Se il mio attendento adempira all'incarico da- 
togli di portarmi fuori del campo di battaglia morto 
o moribondo, — sì che io non resti in mano del 
nemico — si abbia ura giusta ricompensa per la 
sua fedeltà. 

a ll mio corpo, se è possibile, riposi nel mio paese, 
presso gli altri mici cari. 

x Date pure fiori а chi mori per la Patria. 

Dott, Deero acer». 

Quando, dopo avere scritta uia pagina come 
questa, si va alla testa dei propri soldati a 
combattere per vincere e morire, si ba diritto 
che il proprio nome rimanga scritto a carat 
teri d'oro nella storia di quella Patria per 
la quale si è spesa casi nobifimente la vita, 

La salma dell'eroe riposa ora. ricoperta di 
fiori, nel piccolo cimitero del paesello nativo, 
poco lungi dal corso umile dello storico Ru- 


alla ERIS e ar re a: 4... lw 
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IL GENERALE D'AMADE, 
comandante Ie truppe francesi sbarcate а Selonicco, 


bicone. Н vecchio padre del caduto, ricevendo 
l'annunzio della eccezionale ricompensa con- 
ferita alla memoria del suo caro, rispose: 
« Onorificenza mio carissimo figlio dovere 
compiuto, rievoca memoria miei sedici anni 
contro stesso nemico.» In fatti, il vecchio 
Enrico Raggi aveva sedici anni, nel 1566, 
quando fuggì da casa per accorrere con Ga- 
ribaldi a combattere nel Trentino. E quando 
al figlio che poi gli nacque impose il nome 
di Decio, certo volle rievocare il nome di un 
eroe garibaldino, sempre ricordato nel ter- 
ritorio Soglianese ed in Romagna, un eroe 
al quale, e per intellettualità e per condizione 
sociale e per la fine gloriosa, si può ben pa- 
ragonare ога il tenente Raggi — l'ufficiale 
garibaldino Decio Sabbatini, caduto eroica- 
mente nel 1867 a Monterotondo. 

Per codesto Decio sorse allora un vero culto 
patriottico in Romagna; culto che nella me- 
desima regione, quasi nello stesso piccolo 
paese, associa in perpetuo i nomi dei due 
eroi. E il culto loro susciterà nuovi valorosi, 
perchè, come scrisse Mazzini, onorare i va- 
lorosi caduti è la più ellicace propaganda per 
eccitare alla virtù con l'esempio. 


* 

Sorprende e commuove, che, dopo quasi 
quaranta anni di riposo delle armi fra noi, non 
vi sia ora cenno biografico, per quanto mo- 
desto, di questo o quell'ufliciale o soldato ca- 
duto, che non attesti del valore дер italiani, 
riconosciuto unanimemente dai critici stra- 
nieri, e dagli stessi nemici austriaci. 

Si può pensare quel che si vuole del carat- 
tere, dell'aspetto « politico » di una data guerra. 
Si può pensare quel che si vuole, ma nessuno 
può non sentirsi entusiasmare dallo slancio 
generoso di tanta gioventù, dal patrimonio 
di coraggio, di abnegazione che i fatti gran- 
diosi dell'epoca. nostra rivelano, dall'emula- 
zione di tutte le classi nel dare, nell'operare, 
nel concorrere come, anche domenica 
scorsa, per esempio, qui a Milano, con la 
riuscitissima passeggiata popolare «per la 
lana» — perche tutto conduca alla sempre 
più salda resistenza, al più sicuro successo, 
alla finale vittoria!... 

Questo risveglio di tutto quanto vi ha di 
buono, di generoso, di altruistico nel cuore. 
nel cervello dell'umana creatura, forma il 
lato moralmente buono della guerra, che, a 
certe ore, € per l'umanità, una condizione 
necessario, inevitabile, fatale !... In essa noial- 
tri italiani abbiamo la sicura cuscienza di por- 
tare, secondo la nostra tradizione, Ја nostra 
Soria, la nostra istintiva sentimentalità tutto 
quanto Vha di piu ideale — e per questo — 
checche ne pensino certi spiriti irriducibili at- 
torno a qualcuno dei quali si è fatto, per una 
certa dimissi 


viene, un ро di rumore in questi , 


giorni — emerge da ogni minima circostanza 
che la nostra, guerra € veramente popolare, e | 


che И paese la segue con fervore, con fede. 

Ne la gran guerra di-toglie l'umanità dalla 
via delle rue ncessanti'conquiste civili, L'al- 
{ги settimana era lannunzio di una nuova 


IL GENERALE Savor, 
generalissimo dell'esercito bulgaro, 


terra scoperta dall'esploratore Stephenson a 
sud-ovest della Saint's Patrick Land, nella re- 
gione polare artica. Ora è l'americano inge- 
gnere Clary che annunzia di avere potuto con- 
versare dalla California con New York me- 
diante il telefono senza fili. Più di tremila 
chilometri di territorio attraversati dalle vi- 
brazioni della voce umana diretta verso un 
semplice microfono !... E attraverso il mare, 
attraverso gli oceani sarà ancora più facile. 
Fra non molto i piroscafi naviganti potranno 
comunicare per telefono con le coste, senza 
fili!... Queste si sono vittorie delle quali l'uma- 
nità non avrà che a rallegrarsi in eterno!... 
Le conquiste della forza durano quel che du- 
rano, attraverso il caleidoscopio della storia. 
Le conquiste della scienza sono come le con- 
quiste della libertà — illuminano il mondo 
di una luce che nessuna prepotenza umana 
può spegnere !... 


È tetr. Spectator. 
P. S. All'ultim'ora una nuova sorpresa bal- 
canica, e non sarà l'ultima!... Venizelos in 
Grecia si è dimesso, perchè re Costantino, 
` rs vinta 
cognato del Kaiser, non è d'accordo con'lui! 


LINGUE MODERNE 


IL GENERALE HAMILTON, 
che comanda le truppe inglesi sbarcate a Salonicco. 


Il volo di Gabriele d'Annunzio su Trento. 


Per la ricorrenza del 20 settembre il poeta, nella 
sua qualità di tenente dei Lancieri Firenze, ha vo- 
luto fare una nuova affermazione di italianità. Egli 
ha volato sulla città di Trento lasciando cadere nu- 
merosi sacchetti tricolori in ciascuno dei quali era 
copia di un messaggio da lui stesso dettato. © 

П volo avvenne sopra un biplano di tipo Farman 
di fabbricazione italiana, can motare da 100 cavalli. 
Pilota era il capitano Ermanno Beltrami. La par- 
tenza, ostacolata dal cattivo tempo, dovette essere 
rinviata al pomeriggio. Per un gran tratto gli avia- 
tori volarono sopra un fitto strato di nuvole, senza 
scorgere nè cime ne valli. I forti austriaci erano 
nascosti, specialmente il più terribile, il Panarotta. 
Ma gli aviatori non si perdettero di coraggio; saliti 
a 3400 metri di altezza, in uno squarcio improvviso 
scorsero Levico, Pergine, e finalmente Trento giù 
nella valle. 11 velivolo fece tre giri sulla ciffà sacra 
d'amore. e dî dolore, mentre le batterie. aeree del 
nemico inauguravano il tiro contro il visitatore. Ma 
i proiettili non riuscirono se non a imprimere qual- 
che vialento sussulto nellapparecchio e Gabriele 
d'Annunzio potè gittare 21 sacchetti sulla città. |l 
ritorno si effettuò senza incidenti; il volo era du- 
rato circa un'ora e tre quarti. La sera Gabriele 
d'Annunzio fu festeggiato da tutti gli ufficiali del 
presidio alla mensa del Generale. 
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IL VOLO DI GABRIELE D'ANNUNZIO SU TRENTO IL 20 SETTEMBRE. 


Aspettando il momento di partire. 


li ritorno 


D'Annunzio si esercita al tiro con la mitragliatrice. 


Uftiziali e su 


DUE PREFAZIONE DI 


NOVELLE 
PRIMA DELLA GUERRA. 
L'autore è Luciano Züccoli, il più popolare 
fra i nostri novellieri contemporanei. Egli scusa sè 
€ il suo editore, con questa garbata prefazione: 


Dai giorni in cui questa raccolta di novelle 
fu lentamente preparata, troppe e troppo gravi 
cose sono avvenute nel mondo, perchè met- 
tendola fuori, gli Editori e l'Autore non pen- 
sassero a darle un titolo chiaro. 

Essa infatti riunisce le novelle scritte fra 
il 1913 e la prima metà del 1914, in tempi di 
candida pace e d'ozio tranquillo; e dovendo 
avere il titolo della prima novella, Nulla di 
romantico, così fu preannunziata nei libri an- 
tecedenti dell'autore. 

Ma la seconda metà del 1914 sferrava sul 
mondo il non mai veduto conflitto delle prin- 
cipali Potenze di Europa; e la seconda metà 
del 1915 avvolgeva in questo supremo cimento 
di popoli e d'idee l'Italia nostra; lagrime, san- 
gue, lutti, orrori senza esempio, disagi e in- 
quietudini, che toccano tutti e non lasciano 
alcuno indifferente, soldati e civili, uomini 
delle trincee e uomini delle città. 

In parecchie di queste pagine si ride e si sor- 
ride; v'è il riflesso della vita privata d'ogni gior- 
no, che lo storico non raccoglie, e che non esce 
dalle proporzioni modeste della intimità. 

Bisognava dirlo, presentando il libro al pub- 
blico; bisognava e indicare il tempo in cui fu- 
rono scritte le novelle, e spiegarne lo spirito 
non turbato e non presago. 

Perche allora, tra 1l 1913 c la prima metà del 
1914, sì poteva ridere e sorridere, trastullarsi 
o arrovellarsi nelle piccole vicende della vita 
piccola ; ed oggi non piü. Molti sentimenti che 
giacevano sopiti nell'anima nostra, hanno so- 
praffatto il placido sentimento dell’ egoismo, 
hanno dato luci e ombre nuove alla nostra ani- 
ma. Grava su di noi, in ogni atto della nostra 
vita, la Guerra col suo peso disumano; e l'idea 
della guerra, come diceva il Manzoni dell'idea 
della peste, «si associa con tutte le idee, ed 
entra per dir così, da tutti i sensi, e si ficca 
in tutti i discorsi»; ond'è più facile amarla, 
adiarla, temerla, che passarla sotto silenzio. 

H tempo presente è in grande contrasto col 
recente passato, e un libro scritto allora può 
sembrare strano oggi, se non se ne conosca 
l'atto di nascita. 

Gli Editori e l'Autore hanno pensato di stam- 
pare quest'atto di nascita in capo al libro col 
titolo sintetico che vi si legge; e aggiungono 
che avrebbero trovato il facile coraggio di ri- 
riunziare alla sua pubblicazione o di tardarla 
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La città di Salonicco vista dal mare. 


LETTURE AMENE. 


IL TACCUINO PERDUTO. 


Chi ha trovato qualche anno fa questo taccuino 
с ora lo pubblica è un ben noto novelliere toscano, 
Moisè Cecconi. Anch'egli ha sentito il bisogno 
di fare la sua brava prefazione a giustificare l'opera 
s il tempo. Eccola qua, giacchè merita di essere 
etta: 


Lo so: non una, ma mille, mille ragioni 
hanno loro: lei, cortese lettore, e lei, gentile 
lettrice, dopo avere sfogliato cosi un poco 
questo volume, di atteggiare i loro volti, di 
solito cosi benigni, ad una inconsueta seve- 
rità. E di pensare: « Come? con questa im- 
mane guerra, con questi orrori e lutti infi- 
nifi, vi è dunque qualcuno cosi — diciamo 
le brutte parole — cosi leggero ed incosciente 
da occuparsi ancora, e da volere intrattenere 
il pubblico, di queste sue frivolezze di amori 
e di galanti avventure? Lo so! so bene anche 


! questo: che loro sono troppo educati per dire 


molto, se non avessero sperato di dar con esso : 


riposo € distrazione agli animi trepidanti. 
Piu ambizioso scopo non hanno; e di que- 
to, se 158] si raggiungo, si terranno paghi. 
tembre 1917. Lucio ZUecoLi. 


certe brutte cose; ma non possono fare a 
meno di pensarle, nevvero? e questo mi fa 
quasi lo stesso male, perchè io tengo soprat- 
tutto alla stima delle persone per bene. E 
allora? « Video meliora proboque, deteriora 
sequor?» 

No: la cosa é meno amletica; ed io sono 
sicuro di potermi purgare con discreta faci- 
lità della grave, per quanto tacita accusa, 
formulatasi cosi, di prima impressione, nel 
loro fóro interiore. 

Questo taccuino fu realmente perduto da 
qualcuno, e ritrovato da me. Ció avvenne 
due anni or sono, quando di questa guerra 
nessuno ancora sognava. Lo trovai nello scom- 
partimento di un direttissimo, fra Bologna e 
Milano, е, leggendolo, mi servi ad interrom- 
pere il corso di certi grigi pensieri e ad ac- 
corciare la via. Arrivato a destinazione, mi 
adoperai con ogni mezzo per rintracciarne il 
proprietario, com'era mio dovere. Fatica inu- 
tile. Ricorsi anche a degli avvisi ripetuti su 
diversi giornali. Tutto fu vano. Passò così 
qualche mese senza che nessuno si facesse 
vivo. Avevo quasi tutto dimenticato, quando 
un bel giorno, — cioè un brutto giorno, per- 
chè era scoppiata da poco la guerra europea 
— mi vedo arrivare un laconico biglietto che 
diceva così: о Caro Signore, La ringrazio mol- 
tissimo del suo gentile interessamento. E «tata 


рег me una ben lieta sorpresa, ed una indi- : 


cazione nuova, sapere che il mio taccuino si 
trova proprio nelle sue mani, di lei che co. 
nosco da molto tempo senza esserne cono- 
sciuto, e che ha tutta lo mia più viva e sin- 
cera simpatia. La prego di volerlo tenere per 
mio ricordo, e, se mai us giorno, lci che ne 


ha il mezzo e la possibilità, volesse pubbli- | 


corio come documento. umano, l'autorizzo а 
far ciò con le sole mie iniziali J d F, Oggi 
stesso io parto per l'ultima liberazione. Con 


affettuosa gratitudine, carissimamente la sa- 
luto». Seguiva la firma, con preghiera di as- 
soluto segreto. 

Bisogna convenire che vi sono delle per- 
sone ben singolari, e che questo mondo non 
manca di una certa varietà. Che fare? Mi 
venne un sospetto: che quel taccuino fosse 
stato perduto appunto perché io lo trovassi? 
Comunque, io mi trovavo in perfetta regola 
con la mia coscienza e con la legge. e un 
giorno, cosi per provare, mi recai dall'Editore 
col mio strano reperto. Egli guardò, sfogliò, 
rigirò, yolle sapere, poi mi disse che i tempi 
non gli parevano punto adatti per certe pub- 
blicazioni, che ci avrebbe pensato sopra, che 
ad ogni modo bisognava aspettare il turno 
avendo molti altri impegni anteriori; infine, 
che gli lasciassi il taccuino, poi si vedrebbe.. 

Ed ecco che il turno, atteso in perfetto 
lenzio, quasi in oblio, oggi è venuto. Come mai? 
, Le risposte che si possono dare sono di va- 
ria natura e tali da calmare molti scrupoli. 

Come vi sono moltissimi lavoratori e fami- 
glie di lavoratori che vivono del teatro, che 
vivono del cinematografo e di altri onesti pas- 
satempi, cosi vi sono molte famiglie che vi- 
vono del libro e che non si possono abban- 
donare, vi sono delle officine che bisogna ali- 
mentare per non ridurre le maestranze; e, 
d'altra parte, vi è anche un pubblico che 
Cr n misura ridotta, è vero, ma chiede, 

"ia, l'alim i i ipo- 
DUE ento abituale di qualche ripo 
eh ro un Editore, e specialmente un grande 

re, € sempre, checchè si dica, un po 


poeta, e come tale non ò 5 ire i 
puó non seguire il 
precetto del Poeta: г 


Signor, far mi convien come fa il buono 

uter sopra il suo strumento arguto, 
he spesso muta corda, e varia suono, 

Kiccrcando ora il grave, ora l'acuto. 


? b. м 

ddl Mi ao che questo taccuino 
belle pubblica ave concerto trevesiano delle 
а аша 2 apod di guerra, rappresentare 
il che è ia Ro pure « dissonante », 
nota stonata. E RO come ognuno sa, da 
ia, suo lezitti in questo caso l'autore, ed 
a2 Imo rappresentante, non sarem- 

10 poi altro che due di quei tali mandoli- 


nist e fi i 
i che inno, a tempo debito, quello che 
Pan. Non è cosi? 
di H Е „ i 1.; 
È. sane, richiamare qualche fuggevole sor- 
rd i ide labbra; ingannare, per un ро’, 
ra renne lungo si protraggono; 
è ii a NC anima dolente un'ora d'oblio, 
se Ce Inutile cosa? E male? 
SI sta lecito dubitarne. 


Moisè Сессомі. 


È im z À vatri tati iano cad 6 vigorosi, date li ra la 
“I hosphatine Falieres., faes 
2 i n "iati. î ы * apt 
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Continua l'attacco frontale. 


Il bollettino del 28 settembre annunziava che 
nella zona del Cevedale il nemico tentò ancora 

ualche attacco in direzione di Capanna Cedeh, ma 

assidua vigilanza e la salda resistenza dei nostri 
mandarono a vuoto il tentativo. 

Anche sul Carso fu felicemente respinta un'avan- 
zata nemica verso Selz. 

L'artiglieria austriaca lanciò qualche granata in- 
cendiaria su Monfalcone, Mandria e Adria, ma il 
rapido intervento delle nostre batterie fece cessare 
il tiro dell'avversario. 

Nella zona di Tolmino il nemico, stretto sempre 
più da vicino sull'altura di Santa Maria, ha tentato 
due attacchi di sorpresa nella notte sul 28 e sul 
29 settembre contro le nostre posizioni, ma è stato 
costantemente respinto. 

Nella notte del 28 nostri reparti da montagna 
attaccarono le posizioni del nemico su contrafforti 
del Monte Nero che scendono su Tolmino e riu- 
scirono in alcuni tratti a ricacciarlo con gravi per- 
dite, prendendagli anche 60 prigionieri e 2 mitra- 
gliatrici. 

Nelle acque dell'Isonzo vennero pescate tre delle 
mine galleggianti che gli austriaci abbandonano 
ancora alla corrente nell'intento di danneggiare i 

1 nti. 
EISE And dallo Stelvio al Cevedale continua 
tra ghiacci e neve Vatti а oflensiva delle nostre 
truppe, intesa a spazzare piccoli distaccamenti ne- 
сі e a controbattere la molestia di lontana arti- 
glieria. 

Nell Alto Cordevole si è da qualche giorno rav- 
vivata l'azione delle opposte artiglierie: la nostra 
aglió il 29 settembre presso f una colonna 


bers: i 
nemica. che si disperse abbandonando sul posto 
carichi. 


gran parte de 

In Carnia e nella Conca di Plezzo frequen 
piccole azioni, nelle quali sono state fatte prigioniere 
alcune pattuglie nemiche. { 1 

It numero degli uomini catturati nel combatti- 
nella notte sul 29 nel settore di Tolmino 
5S, tra i quali 3 ufficiali. 

Un idroplano nemico lancio due bombe su Porto 
Buso: nessuna vittima, Dnessum danno. Buy 

Un nostro velivolo bombardò, pare con eflicacia, 
alcune località sul Carso indicate quali sede di alti 

comandi austriaci. 

Nol settore di Tolmino 
{с nostre truppe, nella 
notte sul su settembre, 
attaccaroro lungo tutto il 
fronte, dal Мгл al Veil 
{Monte Мон ed alle al- 
ture di Santa Marla e di 
Saata Lucia riuscendo. 


mento 
ammonta а 


(2 


nonostante le straordinarie difficoltà del terreno ag- 
gravate dalla inclemenza della stagione, ad espu- 
gnare fortissimi trinceramenti nemici e a prendersi 
qualche diecina di prigionieri. 

Manifestatosi un violento contrattacco di nume- 
rose forze nemiche. i successi aspramente conseguiti 
all'ala sinistra sui contrafforti dei Mrzli e del Vodil 
non poterono essere mantenuti. All'ala destra, sulle 
colline di Santa Maria e di Santa Lucia, fu invece 
possibile afforzare e conservare il terreno con- 
quistato. 

Lungo tutta la fronte delf Isonzo dal Monte 
Rombon al Carso il nemico fece il 1." ottobre 
grande sperpero di fuochi di artiglieria e di fuci- 
leria: in qualche punto con tanta precipitazione che 
colpi assai corti di lontane batterie furono visti ca- 
dere sulle trincee austriache più avanzate. Le fan- 
terie però in nessun punto del fronte pronunciarono 
attacchi: solo sulle falde del Rombon nuclei nemici 
tentarono di avvicinarsi alle nostre lince: ma con 
colpi bene aggiustati furono prontamente respinti. 

Un velivolo nemico lanciò il 1. ottobre qualche 
bomba nei dintorni della stazione ferroviaria di Cer- 
vignano ferendo due cittadini. Altri due velivoli ten- 
tarono incursioni contro le nostre posizioni sul 
Carso; ma furono ricacciati dal fuoco dei nostri 
posti antiaerei. 

Brevi sono i due bollettini del 3€ del 4 ottobre. 
Quello del 3 dice: « Nell'alta montagna, dove gia 
imperversano le tormente е cadono abbondanti seii. 
piccole azioni, con esito a noi favorevole, sono iy- 
venute al Passo di Lagoscuro alla testata di Valle 
di Genova e al Passo di Promosio in Carnia. 

a Nel settore di Tolmino fu respinto un attacco 
nemico diretto contro le posizioni recentemente con- 
quistate dalle nostre truppe. sulloltura di Santa 
Maria v». 

Quello del 4 annunzia «azioni di artiglice? 
più punti lungo il fronte: quella nemica lancio na. 
merose granate contro la stazione di Согог, senza 
arrecare nessun danno li nostra beisaglò con buoni 
tisultati osservatori di batterio пеп Вс € co 
di curriaggi in marcia. 

e Si c constatato Гизо da patte dAPfserario di 
granate producenti i non gas detti Zauri 
dagli den dei quali le postre truppe si prote; 
ейи acemente mediante occhiab cd altre mezzi 
conci. 

aLe abbondanti pi 
baso Isonzo non h 
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co-britanni, special 
rio di Artois 


сезі asunt nella cronaca del 


RI 
fr 


nostro ultim 
I prigioni: 


n i cantoni presia $03: 
cante da quant si legge 
nu seco di 


francese, ascendevati 
grossa presa resa più sig 
nei bollettini francesi, che il 


fronte della Champagne, il che ha fatto credere ui 
francesi che per parare agli attacchi nell'Aitoia c 
nella Champagne i tedeschi abbiano dovuto raci- 
molare truppe qua e lo, su altri settori del олс 
ritenuti piu muniti o mero esposti al pericolo di 
un attacco. deducendo da cio à francesi 1а sempre 
più scarsa disponibilità di riserve da parte dei te- 
deschi. e la diminuzione delle loro sisurse d'uo- 
mini. Pero al 5 ottobre i rederchi avevano cercen- 
trato lo sforzo dci Toro contrattacchi neli'Artois e 
nella Champa; con l'intento di st;appure a in- 
glesi e francesi fe posizioni più avanzate e più mi- 
nacciose. 11 progresso alfeati cias per cio 
rallentato. Le trincee piu esposte «raza prese, per. 
dute, riprese c rigerdute dalle due рин cun acea- 
nimento catremo, 

Fino dal 4 ottob:e i russi annunziavano ehe Faot- 
fensiva tedesca nella direzione d) Mobidlerschno eia 
fallita dopo ve топ! di -anquincas scacchi. поз 
riuscendo, per cio, ad аразы: Ja sia di Ниг! di 
“поен e di Mosca, PH itinerario famoso di Na 
levne, e duvendo . c s9 tutto li fronte unat- 
mento difen 


du loro capi di p 
fiequenteieente 
pe tedasehe « de 
ininuzione fra da case de 
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эго manile 
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L'OCCUPAZIONE DI MONTE NERO. 


(Fotografie del tenente E G.). 


| TEES 
pr v _ ion 


П Monte Nero. ora completamente occupato dalle nostre truppe. visto dalla strada Caporetto-Zaga. 
(И Monte Nero disegna, col suo costone, il profilo di Napoleone). 
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LA CONCA DI PLEZZO TEATRO DELLE NOSTRE OPERAZIONI VERSO IL PREDIL. 
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(Fotografie del tenente Г. 
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Veduta panoramica del teatro della nostra azione d'investimento di Gorizia e delle posizioni nemiche che Та difendono 
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ке Buna, di Bologna, * 
colonnello di Fanteria. ù 


ti Ancona, 
- W + antena. 


UFFICIALI ITALIANI CADUTI 


H valore e lo spirito di sagrificio dei soldati italiani, ancora prima che al grande ci- 
mento contro l'Austria dillo Stelvio all'Adriaticu, avevano continuato ad essere messi ad 
invessanti prove in Libia, dove, cantio la dominazione italiana civilizzatrice mi nno 
cessato di qeuirsi l'insidiosità della Turchia е Ја malafede degli arabi eccitati — non pare 
dubbia — dal fanatismo scenissiana e, più ancora, dagli trighi di agenti tedeschi. 
Nel essante lotta — onde furono. dovuti. abbandonare gli estremi pasti di presidio 
interni,e le forze coluniali italiane dovettero ritirarsi verso la costa — caddero varii va- 
lorasi ufficiali nostri; che daverosamente ricordiamo in queste pagine. 


Uno sconti sanvuinosissimo coi ribelli ebbe luogo a Tarhuna sul finire di maggio, e 
vi cadde il colonnello Cesare Billia, di a, ufficiale valorosissimo. Era nato il 
6 ottobre 1565. Era decorato con. quattro medaglie аі valore, due d'argento e duc di 
bronzo, guadagnate nella campagna d'Africa 1893-96 е nella guerra Libica, nella quale 
era stato ferito а Sidi Сага. Sulla sanguinosa giornata di Tarhuna il tenente colon- 
nello Barletta del ‘fanteria, nella sua relazione ufüciale ha scritto: « Vidi gruppi eroici 
di soldati uscite dal ripari e andare a raccogliere i feriti e i cadaveri giacenti sul terreno 
circustante. Vidi ecolche squadre caricate su barelle, prima il colonnello, poi altri feri 
€ sotto la pioggia di ferra e di fuoco che devastava il pianoro, cercare di portarli а sal- 
vamento nelle retrovie. Vidi finalmente, quando l'ultimo ferito fu rimosso, tutti i super- 
stiti del 207, a piccoli gruppi, attraversare il fonesto pianoro e ripiegare in perfetto ordine ». 

Altri oficiali caddero in quella giornata. Una lettera del Ministero delle Colonie dice: 
e Avevano combattuto tutto il giorno del 28 maggio: il tenente Virgilio Lessana 
non aveva fatto che correre su e giù per la linea del fuoco, a cavallo e a piedi, sempre 
spiezzante del pericolo, insieme al maggiore ferito del quale Egli ne era l'aiutante. Fu 


Euascttr. Brexanpini, di Lecce, 
capitano delle truppe libiche. 


| 


Vicio Lessana, di Venezi 
tenente di Fanteria. 


ULTIMAMENTE IN LIBIA. 


appunto nelle prime ore del mattino del 29, verso le 6 circa, che le prime scariche ab- 
battevano il maggiore. che colpito in pieno petto barcallo e cadde. И tenente Lessin 
retti reggerlo e senza abbandonarlo un istante, cadde anche lut. al fianco del 
10 super re 
И tenente Lessana non aveva ancora compiti i Jo anni, e cosi la Ga 
ne scriveva: « Allievo del nostro Istituto Tecnico Paolo Sarpi 
abbracciato per intima 
la fante 


Giacovo Pasvszt, di Roma, 
sottotenente di 


etta di Ven 
compiuti gli studii 
ev 


а 
"eva 
ancora trenta anni. 
dove aveva fatto spon- 
ache un colto е 


tile poeta ed а Venezia, e nel 
circondari di molte e meritate simpatie ». 

Venti orni dopo, cioè il 18 giugno, pure Tarhun: 
deva il capitano Umberta Tognoli, del 5.0 fanteri 
pallottola nemica. Non aveva ancora 25 anni. 

A Zuctina, invece, nell'attacco che i ribelli operarono contro la colonna Paiola, che 
ritiravasi dopo una ognizione, cadde il sottotenente acomo Panunzi, di 
Кота. Aveva 27 anni, ed apparteneva alla 5. compagnia del 37. fanter in quel com- 
battimento la sua compagnia fu quasi totalmente distratt 

Il capitano antera Emanuele Bernardini, di Lecce, cadde in Libia nel com- 
battimento del 6 aprile scorso all'Uadi-Marsit. Era nato nel 1885; proveniva dalla scuola 
di Modena, dalla quale, uscitone sottotenente, passò al ministero degli esteri, che lo de- 
stinò in Somalia. Nel 1912 fu chiamato a Tripoli per la formazione delle truppe libiche 
Segnalassi nel 1. battaglione indigeni della Libia tenendo fronte nel 1914 a Nufilia, con 
soli 75 libici, contro più di cento bedui 


riuli dove 


li ostinati ribelli c: 
о in fronte da una 


contro 
fuln 


ONORE Al CADUTI. ixxtr-Xxtv). 


Шаху. Gaetano Alberti, nato a Mormanno (Ce 
senzai it 23 luglio 1575, sottotenente nel... fanteria. co- 
mincio, nel suo paesi en 7 cre lontano dalla vi 
blica, per dedicarsi con trasporto al 1azi 
della sua vasta azienda egricela, più che all'esercizio della 
professione di avvocato. Pero nelle elezioni generali del de- 
corso anno fu chiamato, con vota.'une plebiscit. ri i, al 
saria di Sindaco di Morm omovendovi m 
piezressi: ma all'appello d accorse ү 
di fede ed entusiasmo, e trascinando i suci soldati 
salto, cadde plutiusamente. E proposto pez la med 
vale. 

Clemente Andreatta, to nel 4555 а Gardolo 
(Trento), sucio. del Circolu Trentino di Torino. velentariv 
i sgimento di fanteria, cadde combattendo sull'Isonzo. 
HI sergente imaggioie Aldo Armand, di anni 23,1 
lantie, satdato nell'anima e innamorate della mont 
i va a5 anni пен alpini Fece tutta фа са 
Ubi sbatti in Tripolitania, а Rodi, in Circi 
merito l'ento:mnio solenne e la. promozie 
giure per merito di guerra. Scoppiata la guerra attuale, fu 
dei puini a varcare T'Isenzo e a prendere parte ¿ardita 


Conquista. dell'imprervio Morte. Nero. А monte. . da 
notte sul. 22 giugno ebbe l'erdine di espugnare una t 


A capo del suo valoruso plotunc, «un impe 
si getti sul nemico, lu roppe, lo volse in fu 
a lui orgoglioso, felice, sprezrante del pericolo, sorrideva 
la vittorio, una palla insidiosa To «ct поме, 
Giovanni Bellini, nato a Poggio a С 
a Firenze, ventiquattro anni fa, era liv di 
abbr fra contadini finchè la famiglia r i 
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тин tempi e 


dies pies P 
La miraz 


ә in benis. Mori sul 
gentilezza aveva, 
Garni le tombe di 
unepto intero lo 


vato od Ваше 
rata lo Da tu 
o. Nelo pre 


эь 


pianse; molti soldati scrissero a Firenze scongiurando di 
fargli onore. Era una natura completa. una promessa al 
T Майа. Amava i bambini, larte e la Pat Pubblicò in 
Lacerbe, fra marzo e maggio, due scritti di fiamma, due 
app-!li di gloria al Paese, bastevoli а perpetuarne la me- 
morja. 

И :saaggiote Filiberto Bovio, condotto per tradizioni 
di famiglia dagli studii classici alla Scuola di Modena, ne 
«ttetenente nel t557, percorrendo brillantemente nella 
at Calabria 1 suo gelo di ufticiale subalterno; distinto 
per ottimi servizi e prolungata permanenza nel бо. fanteria, 
parti con esso per la Tripolitan bbene convalescente c, 
utante i ore in pi i nte di campo di una 
ta speciale, fu ammirato per nte operosità e 
spirito di sagrificio, meritando medaglia d'argento al valore. 
La recente. campagna lo vide mag 
fine gluriosa. Feritu mortalmente ne 
scorsa, mente, slanciandos 
ione all'assalto, spirò in un ospedale da 
nato il 27 dicembre 1565 a Torinu. 

Ludovico Brugnetti, laureando in le 
nente di complemento, di anni 25, cadde il 24 agosto sulle 
montagne del Tonale, compiendo il suo dovere in difesa 
della patria. Era nativo di Bergamo. 

I sottotenente dci bersaglieri Giovanni dei Conti 
Brunoriers nato a Corinaldo (Senigallia) il 21 agosto 1892; 
era iscritto alla Università commerciale di Roma quando 
venne chiamato sotto le armi. Promosso ufliciale di com- 
mento prestò servizio nel 12. reggimento bersaglieri col 
pradu di sottotenente. Parti pieno di fede e di entusiasino 
per la nostra grande guerra lasciando alla famiglia e agli 
amii lettere commoventi per l'altissimo sentimento del 
dovere e per l'amor patito a cei erano ispirate. H 25 luglio 
nelle vicin di..... cidde da eroe. fra i suoi ber- 
alien. 

И conte Casto Corsi di Bosnasco cra nato a To- 
bre 1577: entro in magistratura nel 4911 come 

Па Provera Generale. Fu successivamente 
via. pretore i sla Procura del Re di Sa- 
шго a Torino, pretore о Govone, Castellamonte, Como, e 
infiue, sostitoto procuratore del Re а Curco ove aveva av 
pte. le sue funzioni il 24 febbraio. I 20 maggio mentre 
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d'udienze per esercitarvi 
azione. Deposta la 
raggiunse il 
suo reggimento, casse là mu- 
glie e tre figlioletti, e un quarto poi dovesse veder la luce 
forse nello stesso momento in cui egli, il 21 luglio, mentre 
dall'alto d'una trincea guidava i suoi soldati, cadeva mor- 
talmente ferito, incurante degli eccitamenti che gli venivano 
dal suo capitano perchè si riparass 

П sottotenente Carlo Crocchini, nato in Milano il 
15 ottobre 1845, fece i. primi tre corsi ginnasiali al Beccaria, 
i due corsi superiori al Collegio Alessandro. Manzoni di 
Merate, dal quale passò a Roma nel R. Liceo Militare, e 
ne uscì col grado di allievo capo scelto, є cal posto semi- 
gratuito per merito alla Scuola Militare di Modena dove 
pure fu riconosciuto e nominato scelto, e venne pure fre- 
giato della Cifra Reale. Tanta promettente giovinezza venne 
spenta sul Carso il 4 settembre. 

Luca De Luca, di Francavilla al Mare (Chieti 
anni 21, ега marinaio tipografo sulla К. N. Garibaldi 
gloriosamente con la bella Nave il 18 luglio. 

Roberto Erba di Milano, tenente nel.... fanteria, 
reduce dalla Libia, il 19 scorso luglio sul colle.... al co- 
mando di una sezione mitragliatrici, attaccato da prepon- 
deranti forze nemiche cadde da prode doppiamente colpito 
in fronte. Nell'ultima pua, diretta alla famiglia in data 18 lu- 
lio, così si esprime 
forti, perche nulla di più mi conforta, mi a 
siero di poter. dare la mia vita per la mia cara Patri 

Il rag. P ао lo Frascherelli era nato а Spoleto il 
28 aprile 1885. Sin dallo scorso aprile era stato richiamato 
sotto le armi, come tenente di complemento, e destinato a 
Vigilare i nostri confini presso il Trentino. Inizi verra 
aveva preso parte a i combattimenti, distinguendosi per 
1 suo valore e per la sua intelligenza, tanto che fu scelto 
per essere trasferito in altro re mento pel comando di 
una compagnia nelle due battaglie del rso. In una par- 
ficolare псодлілопе verso una trincea blindata nemica, sul 
i lione di questa, là morte lo calse mentre incitava con 
esempio à suoi soldati alla vittoria! И colonnello del reg- 

ento di cui il Frascherelli faceva parte prima del ira- 
sferimento, conosciuta Та morte dell'eroico ufficiale, lo ha 
commemorato solennemente dinan tutto il reggimento. 
Per la sua condott e per la valorosa azione spiegata nel- 
Yaudace impresa il Frascheselli è stato proposto per un'alta 
onorificen impiegato al nistero della P. L 
i bersaglieri Giuseppe Gatti nacque 
Burgondi nel 1992. Geometra, entrò nel- 
end 1914 fu nominato sottetenente. Alla 
testa del suo reparto, cadeva du prode mentre avanzava 
contro il nemico, nella ........, Fat settembre. 

A Maggiore di fanteria av. 
Genta, gia professore 
. Cla 
vo 
» 1870. 


, di 
pen 


«бе cadro, поп piangete, Siate 


ima che il pen- 
' 


a Sannazzaro dei 
esercito nel 1913, 


tiorio 
Mu scuola centrale di Tiro a Par- 
dato gemalissimo, invento: ино, di un 
sno per soldati zappatori. 


st 


Albert о Gerla di Milano, d'anni 24 richiamato nello 
oso maggio come soldato di seconda cate; classe 1891, 
cal grado di caporale, benchè av 
studente. d'ingegneria civile, domanda « 
speciale aceelerato per sottotenenti d'ar- 
ino selle recarsi al fronte, ove si com- 
io. Cadde al 15 agosto, colpito da granata, 
in un servizio rischiato d'avansco- 
Pochi giorni dopo, ironia. della 
> d'artiglieria presso la М, Ac- 
no! Appassionato alpinista, contava 
artiglieria da montagna. 


cito Attilio Giancola, sottotenente di fan- 
tesia, di venti 


слад 


te Isonzo, 


cro {Foggia}, m uno 
gusto, cadde ucciso men- 


tin 


1 attacchi шуле 
va j suoj soldati a 


= 


| 
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Il capitano Guido Giovagnoli, nato a Foiano della 


Chiana il 19 gennaio 1887, discendente da nobile famiglia 
di San Sepolero, compiuti gli studii classici nel liceo di 
Jesi, entró. nella Scuola militare di Modena, donde uscì 


nel 1910 ufficiale dei bersaglieri, Nella primavera del 1915 
lasciò Bologna per recarsi con il suo reg.imento al con- 
fine. Dopo i primi scontri nei quali gli fn affidato il co 
mando di una compagnia che il giorno... agosto condusse 
splendidamente a . . . coperto di ferite, dimentico di sè, 
sì prese amorosa сига degli altri, finchè in un assalto supre- 
mo, che gli valse meritata ricompensa, cadde eroicamente. 

In trincea, mentre eroicamente combatteva, uno srapnell 
austriaco fulmincamente uccideva Nello Gramnella ser- 
gente di fante reduce dalla Libia, nativo di Corneto 
Tarquinia (Roma). 

Il sottotenente Michele Grilli, da Foggia, da poco 
uscito dalla Scuola di Modena, combattendo bravamente 
nel luglio scorso sul Carso, era stato proposto per la pro- 
mozione a tenente per merito di guerra: а metà agosto 
cadde da prode. 

П sottotenente del.... fanteria Ernesto Leante, 
nato a Galatone (Lecce) il 1 gennaio 1891, a vent'anni 
s'iscrisse al plotone allievi ufficiali in Bari. Il 1.0 feb- 
braio 1913 fu nominato sottotenente di complemento e fu 
destinato al 10,9 fante Nel settembre, dopo avere adem- 
piuto ai suoi obbligi di leva, tornò ai prediletti studi. Ma 
al 15 luglio 1914 la Patria lo richiamò; passò poi sulla linea 
del fuocu, e sull'Isonzo, sul M...., ferito al braccio sinistro, 
sola al comando de s compagnia, fiero ed entusiasta 
i spinse ancora innanzi incitando 1 suoi all'assalto. Culpito 
fronte e all'addome cadeva da eroe in quella stessa 
giornata, 5 luglio 191 


nte Magnani nacque il 2$ 
s nel comune di Reggio Emilia. Compi 

Reggio e turco in medicina e 
nell'Università di Modena nel 1906. Dall'ospedale 
mpo di Zoldo Alto fu trasferito al .... fanteria, e morì 
il 20 agosto colpito da una scheggia di granata, 

Antonio Mancuso, nato a Bisacquino (prov. di Pa- 
lermo) nell'annno 1886, uscito dalla Sceala di Modena sot- 
totenente nell'arma di fanteria nell'anno 1907, prese parte 
attiva alla campagna per il periodo di 12 mesi par- 
tecipando a numerosi combattimenti per cui fu proposto 
due volte per ricompense al valore militare. C: ne a suli 
28 anni, cadde il 4 settembre nbattendo sul Carso, men- 
tre guidava la sua cumpas all'assalto di una difficile 
posizione nemica. ч A 

Angelo Mantovani, di patriottica famiglia pavese, 
sottotenente di fante cadde valorosamente nel luglio, 


oltre Isonzo. 


11 sottotenente Vin cenzo Murcolongo, di Mal 
con lude gli esami alla scuola Militare di 


fetta, superat „all, c 
Modena, e nominato ufficiale, da inviato al fronte. Nella 


notte del 24 lug guidando all'assalto i suoi, fu grave- 
mente ferito in un carpa а carpo, Raccolta. prigioniera 
dagli austriaci, spi senza dî conforto de suoi, fra 
stranie genti! 

11 tenente di fanteria G 


vanni Monticone, nato 
la testa del proprio reparto 


ias settembre 1590, cadde 
mortalmente ferito 20 In dando ful ido csemigno, si 
proprii dipendenti valore ed ene Venne proposto 
perda medaglia d's ito al valore. 

vloriasamcute a Monte... al sotto- 


П 14 agosto cule c 
tenente Adolfo Manteneri di Antonino, al quale era 


stato affidato if comando della sua battersi H Comandante 
invio dacttamente condoglianze alla faungha di Un 
И suo dolore è condiviso da ric e da tutti quanti 1 om pa Gi 
danni che ebbero agio d'appiezzaree 1:5, fe 
tare qualita militari cd id giovanile en leno. a H 
Montenesi era nato ad Avola nel £*- 
di licenza dell'Istituto tecnico sezione lisico-tiatz 
ucl 3513 si arsuolo al pilotare alloy feriali (orti lie rias a 
Brescia diven udo settotenentz nel шохес sarp. 


Hors capitano degli alpiai Maurizio Oddenina 
4 


ned ga, offenuta la Ticcaza lizcale, enteo alla Siu 
Modena 


€ nc usci sottotenente di fanteria. potia 
аА 2 
auda e dote de ie quern 


lla quide as 


LILLUSTRAZIONE ITALIANA 


passeggiata pro lana a Milano, che fruttò circa боо quintali di lana. 


maggiore: si distinse per sapienti manovre e, nella attuale 
guerra, in ardite intelligenti ed utili ricognizioni in terri- 
torio nemico, a notevoli distanze, in terreno non facile, da 
meritare speciali elogi scritti dal generale suo superiore. I! 
27 maggio seppe con abile manovra condurre i suni soldati 
alla presa di Eroicamente cadde colpito a 
morte il 27 agosto sul .......... In occasione della 
visita dell'Imperatore di Russia al Re d'italia a Racconigi 
ebbe la croce di cavaliere di San Stanis'ao di II classe, 
della quale pero, sempre modesto, non fece mai mostra. 
Era nato a Moncalieri nel 1871 da genitori piemonte і: il 
padre suo prese parte alle guerre del ‘54 e бо ineritaidcsi 
decorazioni. 

Italo Paini ventenne sergente del.... bersaglieri fe- 
rito nel condurre eroicamente il suo plotone, mentre veniva 
trasportato all'ospedale di campo da granate nemich. dirette 
contro la Croce Rossa fu finito barbaramente: era nato 
nel 1895 a Milano. 

L'avv. Pier Giacinto Paribelli, valtellinese, co- 
nosciutissimo a Milano, dove viveva, dove ludevolmente 
esercitava, ed cra uno degli uo più operosi ed in vista 
del partito moderato, dell'Assuciazione Liberale, e di nu- 
merose associazioni cittadine, cra nato a Chiavenna il Jo nu- 
vembre 1880, di nobile famiglia sondriese, ricordata negli 


annali storici della Valtellina. Sul come cadde questo esem- 
plare tenente degli alpini, cosi scriveva dal fronte un ca- 
pitano della stessa arma: 
« La compagnia alpina a cui apparteneva il tenente Pa- 
ribelli, aveva avuto rico di prendere u cima асси: 
pata dal nemico. Si doveva scendere dalle nostre pwsi- 
i percorrere una lunga e dificile cresta e risalire alla 
іса, sempre sotto il fuoco. Il Paribelli, che era il 
ale della compagnia, comanda plotune di 
nguardia e parti per il primo alla testa de suci uomini, 
П 


altre pic- 

te e fermava il plotone 
degli altri reparti della 
ni ricevi 


po 


cee che trovava 
in un'ottima. posizione 

ia e secondo gli or 
tardi si riprese С, che vente iniziatà an: be 
stavolta dal tenente Paribelli. Numerose erano fe opcre di 
difesa preparate dal nemico lungo la cresta є tutte ven- 
nero prese, fin che il reparto giunse a puche centinaia di 
metri dalla cima. fn quel punto da una posizione invisib:! 
piovevano fucilate numerosissime. H Paribelli, messo il р 
tone in posizione dietro le rocce, volle uLansire sel 
vedere da dove partivano i colpi, Cadde colpito alle 
à nun si mosse, » 

tuseppe Spatuccu, nato 
gli studi classici nella citta nat 


batteria somegs ‚е dall 


Alta ы 
sull опо. Caddy ferito аы ыле fa «cr. 5 


stando 1n aysersazione sul. 
nell o.ped 


tari 


mo, ufficiale ncha miii {суг 
Carlo, capitano di Stato Maggiore, 
Italo Venturini, nato a La 
21 aprile ами fu рег quasi 
San Giorgio, prese parto 
К. Nase Napoli, mento id 
puntatore scelto: « 
con la quale peri il 7 
Alessandro Volpi, t 
n, cra di Carr 


Zcennazo, nita 


La Lib 


a Alber 


to 
va 


quista di Rodi. D 

| efu di stanza a Pa „СА 

| meate а Sun Dona di Piave da dow 
<= 


ATTILIO TAMARO, 


poco più che trentenne, ha al «uo attivo un'intensa upe 
di propaganda per l'italianità dalla sua Trieste; Giova- 
simo prese parte ni fatti di те fu fe 
e incarcerato. Collaboro prima Auto. ver 
chio giornale irredentista che dic з da torcere 
alfa polizia austriaca, c pei al Јл r, Чике pubblico 
molti aiticoli. illustranti Li parte ica della latta naza- 


nale e le inchieste. fatte sui probl i 
dell'Adriatico orient Membro della Giua 
vazionale e segretario dell Universita. Pup 


perche nu 
эшо per qpnotess are 
uno di fratellanza e 


negli utt an 
città irredenta, no 
ma per dire un 


si adupe 
liani andassero nell 
Ча quella cattedr 
di fede, e perchè 
le condizioni degl 
dell' indipendenza e farsi pui ag 
delle giuste aspirazioni dei fratelli oppres 
guerra europea, la vita a Trieste per il T. 
più possibile, Nel settembre Че зало scurso cun falso par- 
sporto riparo in Italia, è qui ripre: 
la «ua propaganda con articoli г 
eni il Corriere а 
v in conferenze mei magg 
e parlata, eempie eloquente e чинин 
subito f'uttrazione del pubblic» € i 
alla preparazione morale per Їз; 
scorsi, opportunamente coordina 
lume: L'ddrratico - Golfo «РЕНА 


iuri cor 


5a 


centri, La sua patela 
di fede, абаз 


«Чито, Tc Ога, а guerra рл тЇз, questi str 
le interesse, œu la esciassa meza 
vi Vaysctarsi d'uno vat Й 


Sul bel libro del Tamaro «cive il Marzocca: 


Gli scritti che Atti” Tamaro, triestino ed irre» 
derto, pubblicò nel perioa» della propaganda na- 
zionale per la guerra nostra su varii giurnali e ri- 
viste, appaiono oggi riuniti in un volume der о Qua- 
derai della guerras (1 fr, con molte e larghe 
“чеше accrescendo il materiale storico e politico 
che dovrà essere consultato per scrivere la futura 
storia d'Italia. 

L'autore che scrisse e parlò per quel dovere с 
quel diritto che gli conierrsano l'essere tries 
spesso in rappresentanza dei fratelii adziauci, pub- 
blicando questo libro L'Adriutico - Golfo d'Italia, 
L'italianità di Trieste, ha largamente contrbuito a 
far conoscere le ragioni storiche, geogratiche, ctuiclie 
c politiche sulle quali Fitalia fonda i! suo diritto alla 
rivendicazione del confine or le e del suo marc. 

Col più alto sentime unità egl, asendo 
di mira tutta [importanza degli interessi nazionali. 
ha trattato i vani argomenti esaininazdao 1 limiti 
dei nostri contni, che già Roma aversa strettamente 
designato con somma sapienza militare secondo le 
condizioni naturali dello m une e dei Bui, На 
lungamente considerato e trattato non sc 
stioni ideali, ma anche quelle tiche 
tica e dell'ecunomia che costituiscono i 
абсо specie in rapporto a quelle cc 
tico del Meditezranzo oii le. pi 


bleina che 
Di i 


in 
che ui i no: ша asc 
cerata, cercando appurito po 
ante e ncl'Orizutc, nelle acque 
di Cipro, dell'Eutto, d à € di Coitantinupali. 

La discussa questione partie quella deha 
га del parso di асле disccuta 
nento dil ds 
Thala, de necessita nalita: per 
Martani delibose csere nostre, а tris 
stamo Sov e tutti 1 puobici 
за enaettouo. фа 
ышна riassunto, indican 
agrale de 
i m rnal 


tessi € di traffici 
ragioni inesitalii 
conuaciuto cd ap] 
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Castel Tesino e la via militare del Broccon. 


ШЕЕ S E DAELE ЕТО 


IL TESINO RICONQUISTATO. 


Picve Tesino. Settembre. 


1] Re d'Italia, visitando qualche giorno fa 
le regioni redente del Trentino orientale, si 
spinse con la sua automobile per la strada che 
dalla conca di Primiero sale al Broccon per 
il passo della Gobbera e la valle di Canal 
San Bovo, Al Broccon il sovrano pose ter- 
mine alla sua gita e rifece la strada percorsi 
se invece avesse continuato ancora il viaggio 
per la magnifica via che l'Austria aveva co- 
struita contro di noi, avrebbe veduta una 
delle più belle tra le zone riconquistate dalla 
patria in armi. 

Infatti, varcato il passo del Broccon, la 
strada comincia a scendere in direzione della 
Valsugana, ed allora in mezzo a gl'infiniti pa- 
norami che si posson vedere dalla parte di 
Borgo e di Levico, appare una piccola valle 
verde e morbida di boschi e di prati, costel- 
lata da tre paesini, una valle nascosta da 
tutte le altre, un vero astuccio verde, asilo 
securo di pace e di soave solitudine. 

Con pericolose giravolte la via austriaca 
scende fino al fondo della bellissima conca 
e la bellezza di quella si aumenta ancor più 
per la grazia dei dettagli, per i prati dove le 
erbe sembrano fili di seta, per i boschi fol- 


Un angolo della conci 
п angolo осид CONA 


tissimi di abeti e tra i quali si nascondono 
migliaia di profumati ciclamini. Se volessimo 
immaginarci un luogo agreste, pieno di dol- 
cezza e di giocondità, non potremmo trovarne 
uno più tranquillamente sereno della Conca 
di Tesino che certo non aveva sognata mai 
nella sua pace una parentesi di trambusto 
guerresco. Pareva che la guerra avesse do- 
vuto passarle vicina senza toccare il nido dei 
tre poetici villaggi che ingemmano e vivifi- 
cano la vallata. 

Ma gli austriaci, in previsione della guerra 
che l'Italia avrebbe mossa contro di loro, 
avevano cominciato a sciupare l'armonia della 
valle deliziosa coi tagli sgarbati delle strade 
militari. Quella del Broccon, la piü utile e 
l'unica che possa servire anche al commercio, 
era stata raspata sulle pendici del monte 
Agaso e sciupava poco il paesaggio. Lo sfi- 
gurano invece le due vie schiettamente stra- 
tegiche che partendo da Castel Tesino si iner- 
picano a forza di fourriquets fino al Picosta 
e sul monte Pasolino. Quelle vie sono state 
costruite febbrilmente, negli ultimi mesi, quan- 
do il fantasma della guerra stava per doven- 
tare una tragica realtà; l'Austria aveva inciso 
sul dorso,delle due montagne il taglio della 
strada mostrando nella costruzione il solo de- 


di Tesino. 


siderio di arrivar presto, e forse sarebbe ar- 
rivata allo scopo se la dichiarazione di guerra 
fosse stata ritardata di qualche mese. 

Lo scopo era quello di poter battere il no- 
stro forte di Cima Campo. Poco discosto 
dalla valle del Tesino si ergeva quel nostro 
forte potentemente armato, buono a batter 
colle sue artiglierie tutta questa zona mon- 
tana e l'Austria si sentiva oppressa in questo 
tratto di confine dalla nostra evidente supe- 
riorità militare. Allora per poter controbat- 
tere l'azione del forte di Cima Campo tutti 
i mezzi furono studiati, c gli abitanti della 
conca ricordano le infinite commissioni mili- 
tari che arrivavano in automobile da Trento 
e da Innsbruk e poi salivano sulla groppa dei 
pazienti cavalli fino al confine per discutere 
la maniera di neutralizzare la possanza del 
gran forte italiano. Generali ed arciduchi si 
affannavano a salir sul Picosta, dove allora 
non esistevano che le vecchie mulattiere, e 
finalmente fu decisa la costruzione delle due 
strade strategiche. Vi lavorarono in grande 
fatica centinaia di uomini; ai borghesi che 
volevano avventurarsi da quella parte era 
concesso soltanto il transito per la via che 
conduce all'albergo del Ce/ado dove l'autorità 
aveva posto per albergatore un fidato spione. 
. Ma, con tutto ciò, gli austriaci avevano fatto 
i conti senza la volontà del popolo italiano che 
non credette opportuno accordar al nemico il 
tempo richiesto, la guerra scoppiò a strade 
non finite, lo spione fu preso dai nostri che 
occuparono l'albergo. Le strade che dovevano 
essere come due spade contro il confine ita- 
liano non sono riuscite che a sfregiar il pa- 
norama e sembrano sulla verde schiena del 
monte una ferita non ancora rimarginata. 
Tutto il resto della conca di Tesino è un 
tappeto di verzura. 


* 


Nel fondo della valle i tre paesini che ne 
formano l'anima inalzano al cielo i loro cam- 
panii e mostrano le casette bianche circon- 

ate di fiori e giardini. Cinte, il più piccolo 
paese, il cui parroco è stato internato, è ag- 
grappato alla mulattiera che scende a Grigno 
nella Valsugana: Castello affaccia sulla col- 
lina che in parte lo nasconde le vecchie mura 
di un maniero testimone di ére romane; in- 
fine Pieve, appiattata dietro il colle di San Ba- 
stiano, ha l'aspetto ed il tono di un paese più 
opulento, il maggior paese della vallata. 


У а НЕ nostra ha portata alla Conca sol- 
nto la liberazione; non l'ha prima scon- 
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venturoso paziente e tenace delle genti del 
Tesino si esplicó colla emigrazione attraverso 
a tutta l'Europa. Si avvicinava anche in que- 
sto alla razza italica questo popolo migratore 
che trionfa nel campo del lavoro umano, co- 
me le plebi italiane disperse per tutta la terra. 
Era prima un popolo di pastori che conser- 
vava l'abitudine di un seminomadismo indu- 
strioso poichè scendeva coi suoi armenti nel 
bassopiano veneto durante il candore dei 
mesi invernali, ma dopo il 1866, coll'unione 
del Veneto al regno, il confine vietó il pin- 
gue pascolo nelle pianure, i Tesini dovettero 
cambiare sistema per vivere con sicurezza di 
fortuna, ed emigrarono. Dapprima le pietre 
da archibugio fabbricate a Castello conqui- 
starono i mercati d'Italia e di Germania, poi 
le stampe remondiniane delle immagini?sa- 
cre aprirono a questi tenaci montanari le 
porte di tutta quanta l'Europa, i Tesini eb- 
bero negozi in tutte le capitali, a simiglianza 
di quei mercanti di spugne e di coralli delle 
isole Egee che incontriamo in tutti gli scali 
degli empori mediterranei. É difficile trovare 
un agiato commerciante del Tesino che non 
conosca Parigi, Varsavia, Mosca, specialmente 
la Russia dove? molti emigrati incontraron 
fortuna. 

Noi abbiamo acquistata dunque, con que- 
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sia vallata, una popolazione colta, intelli- 
gente, e sopratutto una popolazione industre 
che certo farà onore alla più grande Italia. 
Si puà aggiungere anche: una popolazione 
fedele. I ‘Tesini, nonostante la loro vita ran- 
dagia, han serbato un grande amore per la 
loro tradizione e per fa propria nazionalità : 

la tradizione si riverbera nel costume delle 
donne che vestono ancora oggi, nei giorni 
di festa, le acconciature pittoresche cantate 
dagli antichi scrittori. Nelle sagre estive si 
vedono in giro donne e fanciulle colle gon- 
nelle di panno azzurro frangiate di giallo o 
di rosso, fatte a falde minute, si vedono le 
pettinature a gruppi di treccie che ricordano 
la Lucia dei Promessi Sposi, ed infine la pet- 
torina, cioè il corpetto di velluto rosso a ra- 
beschi d'argento e d'oro che costituisce l'or- 
goglio delle più eleganti fanciulle paesane. 
È questa una delle pochissime valli che ab- 
bia conservati tuttora i vecchi abbigliamenti, 
e, quel che più conta, la vecchia anima ita- 
liane nonostante che le tentazioni non le 
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Picve Tesino. 


1 sieno mancate da parte dei fanatici propaga- 
tori dell'influenza tedesca. 


* 


L'emigrazione che si svolgeva in buona parte 
nel Voralberg e nella Germania meridionale 
aveva fatta sorgere nel governo austriaco la 
speranza di rompere la compagine nazionale 
di questi valligiani e di infiltrare quaggiü i 
tentacoli della intollerabile civiltà teutonica. 

Qualche emigrante, tornando dai paesi del 
Nord, si abbigliava col velluto verde e col 
"piumaccino tirolese, qualche altro cercava di 
mostrare ai compagni che sapeva quattro 
parole di tedesco, con quella mania di su- 
periorità che tanto spesso viene alla gente 
incolta dall'aver un poco viaggiato. 

Entrò allora in scena il Volksbund, l'associa- 
zione pangermanista, che cercò di batto di 
piantar l'unghia su questa italianissima valle 
creando una sezione a Castel Tesino, proprio là 
dovea testimoniar dell' origine italica di questa 
gente si erge per eterna memoria l'antico ru- 
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dero romano! Castello era il punto debole 
della vallata, la gente vi era povera e igno- 
rante, vi era per di più qualcuno capace di 
darsi per denaro alla causa dello stranicro. 
Una di queste tristi figure, l'albergatore Bat- 
tista Boso, fece fuoco e fiamme perché la 
sezione del Volksbund prosperasse, sicchè nel 
piccolo paese i soci del pangermanesimo rag- 
giunsero il centinaio e la valle conobbe l'onta 
di una scuola tedesca, con maestro tedesco, 
pagato con denaro tedesco. 

Troppo era l'oltraggio fatto al paese, e non 
poteva tardare il tramonto; in Pieve Tesino 
vegliava la Lega Nazionale. Qui, dove più 
forte ed agguerrita era la borghesia, dove le 
menti erano più aperte ai dibattiti ideali, la 
lega per la difesa della nazionalità era sorta 
e si accingeva a dar battaglia al Volksbund. 
Ne era anima uno schietto patriotta, l'attuale 
primo sindaco italiano di Pieve, ing. Deme- 
trio Avanzo, ne faceva parte l'ottimo parroco, 
apostolo della causa nazionale, e tutta la bor- 
gata le dava l'appoggio cordiale per la co- 
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Il primo sindaco italiano di Castel Tesino. 


mune difesa. Accanto alla scuola del Volks- 
bund la lega ne contrappose una sua che 
potè battere in poco tempo la scuola avver- 
saria, e i tedeschi, ed i disertori della causa 
italiana dovettero chiuder le porte del loro 
focolare d'infezione. 

L'albergatore Boso, il giuda di Castel Te- 
sino, aveva cambiata l'insegna del suo al- 
bergo in un vistosissimo Gasthaus e forse si 
preparava a più scellerate imprese quando lo 
colse la guerra e dovette partire soldato con 


la guerra santa fu proclamata dall'Italia. 


una delle ultime leve, pochi giorni prima che ! 
arrivassero gli italiani. | 
Allora l'ipocrita lasciò sulla tavola della 
stanza d'ingresso del suo profanato albergo ! 
un biglictto nel quale avvertiva i conquista- | 
tori che era ben lieto di mettere a loro di. ! 
sposizione tutta la casa e pregava che non | 
gli toccassero nulla. Calarono le truppe, but- 
tarono all'aria la casa del rinnegato, dettero 
di frego al Gasthaus scritto per mercimonio; | 
oggi chi arrivi a Castello dalla strada del | 
Broccon vede al posto della scomparsa inse- | 
gna tedesca un fiammeggiante ^l/bergo La- | 
marmora, c sopra a quello lo stemma dei 
bersaglieri che hanno vendicata cosi la casa | 
e l'osteria. | 
In questa lotta di nazionalità Cinte Tesino, ! 
il più piccolo paese, era restato appartato. Il | 
suo parroco si adoperava per la gloria del- 
l'imperatore degli impiccati ed è stato man- | 
dato a Firenze anche lui, ma i cintesi che 
sono quasi tutti venditori ambulanti nell' Ita- , 
lia del nord, anche per virtù del contatto coi ' 
regnicoli, erano restati apertamente italiani. 


Tali erano le condizioni della vallata quando | 


Da Cima Campo, da Forcella Magna, dal | 
Monte Agaro si affacciarono i soldati: libera- 
tori a godersi il magnifico panorama, mentre 
la pattuglia dei gendarmi austriaci che era 
tornata in paese per attaccar l'avviso dell'ul- 
timo richiamo fuggiva verso Bieno alla vista 
delle avanguardie italiane. E le signorine di 
Pieve che andavano ogni sera sul romantico 
colle di San Bastiano per veder se dai romi- 
taggi del Celado scendessero le truppe lun- 
gamente sognate videro finalmente spuntare 
le pattuglie alpine guidate dal sottotenente | 
Barbetti che doveva morire poi in altra zona 
in uno scontro di montagna. UN 

La valle fu occupata senza colpo ferire, e 
l'occupazione fu talmente improvvisa che gli 
austriaci non poterono portarsi via, come 
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avrebbero voluto, i più ardenti italiani del 
paese. Del resto molti di questi giovani erano 
giù fuggiti per arruolarsi volontari, altri ave- 
vano disertato attraverso alle montagne. Negli 
ultimi giorni, però, che precedettero la no- 
stra occupazione i più compromessi vissero 
ore di ansia e di sospetto; il vecchio medico 
dormiva la notte in montagna all'addiaccio per 
il fondato timore di essere arrestato all'im- 
provviso; altri zirovagavano qua e là per 
non essere presi, che sarebbe stato orribile 
dover partire per i campi di cancentrazione 
proprio alla vigilia della desiata libertà na- 
zionale, 

Ora la Conca del Tesino è sotto l'egida del 
tricolore. Molte truppe vi sono passate e tutte 
se ne sono andate con un senso infinito di 
nostalgia perchè è ditücile trovare un luogo 
più tranquillamente poetico di questo. 

Nulla ricorderebbe qui la guerra che infuria 
a pochi passi da noi, se non fosse il tuonar 
dei nostri cannoni, e il continuo, persistente, 
inutile bombardamento che i forti austriaci 
fanno di Borgo. Ai piedi di questa valle fe. 
мока. Quante rovine resteranno, dopo la 
Aunerro Tri 
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RASSEGNA FINANZIARIA 


Т nostri ambienti 
tengono fiduciosi e bene impressionati 
per lo svolgimento della nostra attività 
industriale. resa più intensa, ben si 
comprende, dai bisogni per la guerra. 

М lavoro continua nella siderurgia € 
nella metallurgia, nelle fabbriche di mo- 
tori e di automobili, nei cantieri, negli 
stabilimenti meccanici, nelle filature е 
tessiture, nelle fabbriche di conserve 
alimentari. 

Le industrie della Тапа hanno un'at- 
tività senza precedenti; quelle del co- 
tone devono assoggettarsi ad aumenti 
di salario alla loro maestranza che lì 
richiede quale partecipazione agli utili 
degli opifici in cui lavora. 

Certamente vi sono altre industrie in 
crisi — quelle degli alberghi di lusso, 
Yedilizia e connesse. — | L'agricoltura, 
quest'anno, pei prodotti del frumento 
e dell'uva non riesce favorita, Ma tutto 
sommato si trovano і compensi, e ciò 
sì rispecchia appunto negli ambienti 
finanziari che sono, come dicevamo, 
bene impressionati e fiduciosi. 

] valori ed il loro mercato. 


Nel settembre scorso, si sono риһ-' 


blicati i resoconti ili assemblee di im- 
purtanti Società anonime e le relazioni 
consigliarì e i bilanci sociali attestano 
che non sono pochii grandi e i mode- 
sti affari che sono in otima marcia. In 
tali condizioni è giusto che i capitalisti 
consentano simpatia a molti valori indu- 
striali. Il regolare redditizio andamento 


delle industrie è prova di utile produt- ' 


tività ed è la produttività che per la for- 
tuna privata e per quella pubblica è 
necessario aumentare. 

11 concorso del capitale privato al- 
l'industria sarebbe stato più largo se 
si fosse consentito l'esercizio. delle 
Borse. L'apertura di queste avrebbe 
regolarizzato il mercato dei titoli che 
or si compie clandestinamente, senza 
controlli, senza difese pel venditore. 

Ma le Borse — sebbene sulla riaper- 
tura di esse si siano favorevolmente 
cspresse 
cio — rimarranno chiuse. I mercati fi- 
nanziari però reclamano ad alta voce 


finanziari si man-! 


diverse Camere di Commer-| 
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che siano meglio sistemate le quota- 
zioni dei cambi con l'estero, e quelle dei 
valori di Stato, poichè non è sufficiente 
conoscerle soltanto due volte alla setti- 
mana. E poichè si ammette la diffu- 
sione dei listini privati dei prezzi dei 
valori. si dovrebbe pure ammettere che 
questi fossero pubblicati dai giornali 
quotidiani, salvo studiare le forme di 
un adatto controllo per garanzia del 
pubblico, T 

a Alcune cifre. 


Dall'esame di questi listini e dalle 
relazioni che lì accompagnano si de- 
sume che l'attività non è grande, ma 
che vi è ricerca per taluni valori a red- 
dito fisso e per valori industriali. Ef- 
fettivamente si palesano disponibilità 
che si dirigono ad impiegarsi e giacchè 
questo non è il momento per iniziative 
nuove è pure ai titoli rappresentativi 
di vecchie aziende che viene in parte 
rivolta l'attenzione dei capitalisti con 
qualche accenno speculativo. Si regi- 
strò così ferma tendenza e sostenu- 
tezza pei valori bancari, con a capo la 
Xanca d'Italia, il Credito e la Comit., 
per la Navigazione Generale Italiana 
{Rubattino), per Ia Metallurgica Italia- 
na, per le Linificio e Canapificio Na- 
zionale, per le Edison e pei valori au- 
tomohilistici. 

А questo proposito, si rileva l'inte- 
resse di cui sono oggetto i nostri valori 
automobilistici già in sensibile rialzo 
(Fiat а 340 circa, Itala a 63, Isotta Fra- 
schini a 54, Bianchi a 120). A titolo di 
curiosità informiamo che il rialzo di 
questo genere di titoli & ben limitato 
fra noi in confronto a quello che si è 
verificato all'estero. Basti dire che le 
azioni Daimler (Mercedes) che già a 
fine dicembre erano aumentate del 400 
per cento, ebbero un ulteriore aumento 
che portó il rilievo al 625 per cento del 


Пого valor nominale. 


Informazioni particolareggiate sulle 
aziende non possono aversì a borsa 
chiusa. Accenniamo al dividendo di due 
tra le Società più in vista. La Richard 
Ginori che distribuirà L. 10 per azione 
e le Tessiture Seriche Bernasconi che 
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cut 
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НШ 
[| destarsi 


| a Dora MELEGARI 


— Lire 3,60. 


ISTITUTO LANDRIANLORCESI-GRASSI 


delle anime 


| dánno L. 4 per azione da 75 nominali| se si vuole che i cambi scendano а 


i dopo avere fatto svalutazioni in misura í limiti più prossimi ai normali. 

i maggiore del consueto e avere asse-| Un articolo in proposito di un esimio 
1enato alla riserva straordinaria 120.000, economista apparso recentemente nel 
| lire. i Sole concludeva : 

Rendite e titoli a reddito fisso. | «E sovratutto il Paese deve prepa- 
| La Rendita e gli altri titoli di Stato] © rare, preparare risparmi da offrire ab- 
о a reddito fisso garantito dallo Stato | * bondanti quando il Governo li chie- 
o da Enti pubblici, quei valori insomma | « derà in un prossimo prestito per non 
jche costituiscono le varie voci del listi- | © aumentare ancor più la carta circo- 
(по bisettimanale del Ministero d'A. 1. C. | $ lante d L cambi. » СЕХ 
tebbero nel mese un andamento disu- | Un Prestito prossimo, adunque, sara 
i guale. Oggetto di un interessamento di nuovo chiesto alla Nazione la quale 
| ben limitato, toccarono nella seconda dimostrerà di bastare in larga parte a 
i decade di settembre prezzi più bassi di | 5€ stessa e esalterà la fiducia dell In- 
| quelli registrati in principio del mese: ghilterra amica alla quale il nostro Go- 
juna seguente ripresa riportò a migliori, yerno attinge oro. — 7 
i limiti 1 prezzi della Rendita, e statui no- Anche in Francia è preannunciato 
; tevoli migliorie pei Buoni del Tesoro e| UN prossimo prestito interno: а fine 
| per le Obbligazioni fondiarie Milano. novembre sarà lanciato. Frattanto la 
i Ecco il confronto dei prezzi di prin- | conclusione del prestito franco-inglese 
i cipio e fine settembre: a Nuova York ha prodotto ottima im- 
{pressione a Parigi e a Londra, anche 


ает. 1 otto? ‹ Д 1 
Rendita 4334 . 4... БИК perché ha provato come le simpatie 
) Pn sito S мол. 41у. ал+ americane si dirigano ben chiaramente 
i à T rers > Al'Inte 
Buoni del Tesoro 1912 verso le Potenze dell'Intesa. 
‚ » Ше» E questo largo sforzo finanziario, reso 
бы Pu: ras eA facile dalla ricchezza francese c ingle- 


se. che assicurerà in definitiva la vit- 
toria agli eserciti alleati che premono 
SL | davvicino la compagine resistente delle 
pn | forze austro-tedesche. La spada degli 


E SN , lleati spezzerà il brando tedesco, per- 
Cambi e prestiti in Italia e all'estero. ets Ja obs [aris d'occhio a рег 


^ 31 


chè la sua lama d'acciaio è montata 
L'alto prezzo dell'oro e della moneta i su una impugnatura d'oro. 
estera, gli elementi che in somma co- 5 ottobro 1015. P. д. 


| stituiscono il cambio, non 
sfuggono neppure all'occhio 
profano di commercio e di 
finanza. Cento lire d'oro co- 


stano oggi in Italia 114 lire 
È 5 — 
di carta. E la moneta estera, T 
i quella della Svizzera, del- 2 
d d а : a 
Г Inghilterra, degli Stati | 5 
Uniti specialmente, è oggi ~ = 
a prezzi mai conosciuti. Una o © 
sterlina vale circa L. 29.50, "я a 
contro le 25 lire o poco piùf :— 4 
alle quali si ragguagliava 2 tu 
prima della guerra europea. c 5 
П dollaro americano vale = т 
lire italiane 6.25. Un franco - pe 
svizzero circa lire italiane t — 
| 3 ISO Е 2 e. 
una e venti centesimi. Gli = [А 
sforzi intesi ad addolcire © S 
queste cifre sano notevoli] "$ y 
| da parte del Governo e de- б ^^ 
E m Е i Ф! 
| gli organi centrali della no- тд 5 
stra finanza. Si ritiene ad © л 
esempio che il Governo no- =. -T 
stro si serva dei prestiti ni c 


iaperti in Inghilterra per i 
suoi pagamenti all'estero e 
i per influire nei momenti di 
troppo aspro cambio sul- 
l'Italia. Ma è necessario che | 
si fucilitino al massimo le 
esportazioni possibili e si ri- 
sparmi quanto si può il con- 
sumo delle merci che dob- 
biamo importare dall'estero 
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di Gino PRINZIVALLI. 
quale sono compresi la Turchia e gli Stati Balea- 
canivi (Romania, Bolgaria e Grecia), 
3 La guorra, conferenza di Angolo GATTI, capi- 
tano di Stato Maghiore. . . 
*. La presa dl Leopoli (Lemberg) e la guerra austro- 
russa in Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. 
Con 22 fatatiple fuori testo e 2 cartina. . . 350 
+ Cracovia – antica Capitale della Polonia — ài Sl- 
BElsmondo KULCZYCKI, In appendice: Por I 
monumontl d! Cracovia, di Ugo OJETTI. 
Con 16 fototipio fuori testo . . . . . . 150 
5, Sul camp! dI Polonla, di Concotto PETTINA- 
TO. Con prefazione di Enrico SIENKIEWICZ, 
37 incisioni fuori testo e una carta 
с. In Albania. Sel mesi di Regno. - Da Guglielmo di 
Wied a Essad Pascià. Da Durazzo a Vallona - di 
A. Italo SULLIOTTI. Con 19 fototiple. 
т. Reims e Il suo martirio, tre lettere di Dlogo AN- 
GELI, Con 25 fototiple fuori testo. 
в, Trento a Trieste. L'irrcdentismo е il problema 
adriatico, di Gualtloro CASTELLINI. Con una 
carta a colori, . . Rs 
o. Al Parlamento Austrlaco e al Popolo Ita 
scorsi del dott. Cesaro BATTISTI, deputato di 
Trento al Parlamento di Vienna . 


з, La Francia in guerra, lettere parigine di Dlego 
ANGELI, . 260 


pitani G. TORT t 
STANZI. Con 29 incisioni fuori testo . 
ш. Paesaggl e spiriti dI confine, di G. CAPRIN. 1 — 


16, L'ITALIA nella sua vita economica di fronte alla 
guerra. Note statistiche raccolte e illustrate a 


s, A Londr J 
DIGLIANI. In appendice: il г о 
GEORGE, Cancelliere dello Scacchiere, tenuto a 
Londra ai 19 settembre 1014, Con 20 fototipie fucri 
testo e 6 pagine di musica nel testo. 

каала, di italo ZINGARELLI. Сол 
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n. L'anima del Belglo, di Paolo 
In appendice: la Lettera pastorale del Cardinalo 
MERCIER, arcivescovo di Malines (Ratriottismo 
e Perseveranza). Con 16 incisioni fuori testo, 1 50 

1. П mortalo da 420 e l'artiglieria terrestre nella 
guerra euronea, di Ettore BRAVETTA, cap. di 
vascello. Con 26 fototipio fuori testo . 

1. La marina nella guerra attuale, di Italo ZIN- 
GARELLI. Con 49 fototipie fuori testo. 


и, Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei ca- 
ORA, O. TORALDO e G. CO- 


o PRINZIVALLI. . . 
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CONA, deputato. . . + 
ERDE. Documenti diplomatici presen- 

* ЖҮНҮН Ѕоххіхо nella seduta del 20 Mag- 
gio 1915. In appendice: 1. Risposta del Governo 
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plice Alleanza; IL Replica шапа; ш. Testo 
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x. Alcune manifestazioni del potere marittimo, di 
Ettoro BRAVETTA, cap. di vascello. 


16. Un mese In Germania durante la guerra, di Lula) 


1. I bardanelll. Z’ Oriente e la guerra Europea, di 
Giuseppe PIAZZA. Con 10 incisioni fuori testo 

e una сама. . . <<... . 
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È трн italiano a Vienna (Franco CABURI). 1 50 
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è. 160 
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Anticipando di qualche 
mese la data leale, sia- 
mo in grado, nella no- 
stru qualità di editori 
proprietari dell'opera, di 
mettere in vendita a Una 
Lira un altro dei itapo- 
lavori di 


EDMONDO 
DE AMICIS 


MAROCCO 


Con quest'opera, che per 
la prima volta entra in 
una edizione economica, 
sono undici i capolevori 
di Edmondo De Amlels, 
introdotti nella Biblio- 
teca Amena a Una Lira 
# volume : 
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Lire 1,50. 
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^ : Salonicco i]. generale Нашр, coman- | Il Goverzo. si è impegnato а soprassc- 
modificare la linea di condotta che la} È м Р 


| 
Romanta si ё scelta e intende contitty Te ti edd — drop 
re. Per conseguenza le nostre ideni pajero Д е truppe 
truppe rimarranzo concentrate slie ao]. n media rela Ы 
pa, xo vg EN EMO che le Potenze dell раға hanno de = 
, 


vonzlest 


dere al proposito di presentare mn pro 
ali ili Galipoli, in- 


tb ali tesse рег il servizio militare 
іс рог Паг mulo alle classi ope- 
dinestrore veramente che non 
ve ne è necessità pier uttenere i soldati 
necessari per le nuove campagne: dal! 
canto loro le - Trade Unions, sono 
impegnate a conduire tra le vlassi ope 
raie. una campagna a farore del recla- 
tamento. 


11 
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: ; idi inviare in. Macedon r opporsi, in 

ur ov Neve Zürcher Zeitung] inviare in Macedon е 7 
28. koma, La Neve Zürcher Zeitung | collaborazione con l'esercito greco, 
l'aggressione dei bulgari contro la Serbis 
— Alla Саше 


7 ito che il colera ser] 
totta l'italia e che M 
verificati zia 600 casi 1 
nan hanno fondamento, Le condizioni sà- | deute del Consigl 
nitore del Regno sone ottime e a Milano | Che la situazione n 
поп si è vertuento nessun сага 13 colera, 1. "егуге, Lo Zar ha presiedute setta 
Tandra, M Comuni Grey dichinra neu [12 tenda iu i 
esservi ostio tra Inghilterra e Bulgaria j Siglio dei minist 
“ша se 14 Bulgaria si ponesse a fianco] — Sncketi e I 
lei mostri nemici, noi da 
ici balcani 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 


\ 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. | 
| 


в 


— Uma nora ptieiale dice: La confe- 
renza fra il Cancelliere dello Scacchiere 
(1 il ministro delle Fisanze russo, Bark, 
у che si tenne la settimana scorsa, è ter- 
mo ni nostru] pazione dej quali ai recenti in mala sellisfacente nella gior 
tutto il mostro Sui.. | Massa fü ries; ma, sono static] ziovedì in cui i duo Governi : 
La Gazzetta Ufficiale Apu de] Consiglio dell'Impero. 6 ideliberaroro di prendere aleune mi- 
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ё molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 


л бестобо pel quale i servizi ае presentante de] comunercio e dell'in-|sure in с е. 
i sono memi allo dipendenze del ia far parte deli зра 


: p tos. L'amlasciatore d'Inchil- sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle N 
zrmetarate per le nrmi e de um- | С eM impra anche Weiustein, | terza ato al ministro degli due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 
mizioni, ili lita chiamate з р are | Esteri ano il salvecordetto. per | 
Gara, Nuovo violentissimo temporale 1 Al азо, i 


e austro-unzarteo шша Si 
è la partenza dell'ambuscia- 
a per il 5 corrente, 


som grati апы «alla città e le riviere, d . L'ingeguere Cary, dallal conferma c 
Parigi, La Commissione parlamentare Ualifornia, è riuscito п conversare telefo | tore È Беат 
degli esteri s'intrattiene a lungo conf Micunente coll Misio di New York, di- 
Viviani e Посад interno alla situazione | stante tremila mi 
noi Haleai e sulla крен ny fore E. 
davetli. Il Metin dice pote рк = sana nte m 
cho нолаи, come мера Uritannico | АШ Го comunicazione attraverso l'üecs- ч я | Mee //. 
Grey, ha pri edigio alle Ij! 1-1 шо. Appena i n erimenti saranno | | 2. Лоли, 11 Pd end ш Copes 
one delle Potenze alleate di venire | ОШ — ba › === sùrà facile fer ше, at 3 me n zi 
in ainte della Serbis, nel vaso che ve- jtt etonare da ork ai passeggeri di | пх 3l nnova w v atuiirazioo Corsi, 
nisan attaccata 1 pirosenti navi nm pieno Vo Paroj -- L i 
ll ministro delle Finanz», Toy. telefonin senza fili pre ra id | ni 
tissioni hanno | Stio inconveniente di m 
Uom- j trarre allo spionamzio di 
La | Serete. 1 
a di.|] L° ottobre, Boma. Da og 
il muovo servizio di puc 


vi QA 
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per tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato per una 


PUBBLICITÀ — 


^ Nos Orleans, Sì seatesò un violento 
à, sebbene i due punti | ara; iis Aeg 2 


о che causò danni per oltre cin- 
milioni, distraezen!5 numeri mo- 
mumenti e chiese. 


da fil, Cary. afler 


seria ed efficace, di indole commerciate ed industriale. 


Iieale 


Geezrafea. comu- | 
io direttiva ha preso 
e d ani, Mari crd 
o, dal sno presi 

e Cappelli а 
а saa saluto, 
necessarie, 
ivo, di fronte alle razi 


mg PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. 1 


SI fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. 


‚ aquile 


ente mar- | 
ivate con 
je rendono! 
Consiglio di- 


nficiale delle diminzioni < 
sestisni juterne 
do ed Pres 
po 

" 


ni addotte ha pazandi«ta antimilitarista e autore di 
to di dover prender attu delle di-l ynmer icoli contro Ja nostra guerra, 
ui La verità 6 che Pon. Cappelli} pabblicati im giornali e riviste del par- | cedimia, La notizia del loro sbarco a Sa- 

un o n Ey „кекен А me socialista. : : loniceo è attesa entro breve termine. | 
› adetito al discorso D» n su a. Omri davanti 'ri i ; ; 

Mate i Xe BC Are oF Tribunala 7 eode т Maff 
uti р stali | sentralise $ (Duomo d'Aneona, don Seraüno Patri- passeggiata popolare per Та rüceulta di 


Parigi, D Temps annuncia imminente 
lapparizione di truppe francesi in Ma- 


ti, гизе 
Latun tto, i 

20, Лота. ale decreto nomina mi- all'est 
рат la morina il vise-amuniraglio | Чаши 


di costituire an muovo | 


all'estero e ne 


ite : oggetti di Inno 
Schewetder, dii gnani, impatato di violazione al decreto | ^5 ti di lana, 4 { 
lo Corsi. Шо Colonie il ser ) Р la Reput- | rr nte In diffusione di notizie centra- Atene, бай fu firmato il төшө de- 
T а det auto 
La Ge iale a Cetertuinute 1o : 


sna An-'ri 4 ehe stabilis 
creto ina - 


quelle date dall'antorità intorno ST al : In stato d'assedio al 
avtorizzante il Ken Marino, Ma « alla diftss doile stato e alle oper: i| Atene e al Pireo. E: 


7 so sai applicato sul. г 
> buoni | dell imvsetitor \ 4 „ abitanti in V sono | militari, Fli ba vivacemente respiate | tinto fra qualche giorno, 
sume di prali пе? nte. Ha y iat БИГЕ }1е necuse fattegli di aver inviato a donne Pietrogrado. La Russia: mandi alla 4 
di rmiutegr le (di dene . , y è nx 


sto delle somme рабе | g 
per speso di sostrazione e di меми di | de 
altro spese etraotülizatie 
Кете di stato di | 
lire] 


1 terramoto del 29 dicerslr 


dei dintorni ила preghiera anonima e di | Belgaria nota chitelente entro < 
io | lontanato dalla sna residenza a | l'allontanamento di nfüciali telese 
if son Rocchetto, Uditi testi pro e contro, | anstrinci che trovansi al ministero della 
cari, Rude dopo le requisitorie egli è stüto con- j] gnerra bulgaro FA allo stato М ниго 

і е1 danuate а 6 mesi di reclusione, 500 lire | dell'esercito; ordinando al) ministin riuso А 
ivo pro | di multa e alle spese. in Palgaria di jare Sofa. 


lo Voterazione 
e segretano dell'on 
leva a Roms da circa с 

posato di наверо stato ms 4 
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E uscito il SECONDO VOLUME delle | D. SILVIO PELLICO | 
агарозы se della Grande Guerra 


a LUIGI PASTRO 


CONFERENZA DI 


MARCELLO SOLERI 


(Tho history of Мг. Polly} di LUIGI BARZINI 
noranz di FI, G, WELLS 


Quesfo volume essendo meno volania dell'altro È messo in "en. 
dite al prezzo di 


TRE LIRE. 
Legato în tela ouso jrnglese. . , Viro 3.75. 
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to ci Раа 


Treduzione [uniga awteràz zato} 
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Lo i 


"n 


Un volume col ritratto di Luigi Pastro 


: Tro Lire, 


re Una Lira. 


l'o 
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